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Dalla giornata di giovedì una 
indicazione chiara: rottura delle 
t~attative, ritiro della cassa in
tegrazione' alla Fiat, lotta dura 

La grand'e prova di forza della ne dii sostanziose commes'se. 
·giornata '<li giovedì ha rafforzato . Per parte sua, il ministro del la
nelle con'f,ederaz:ioni !Sindaoali la varo Bertoldi, alla r-icel'lCa di una 
ipreooClupaZ!içme di quanti temori·o.la confenna nel IlUOVO gabinetto' mi
continiU'ità di una 'iniziati~a generale ni,steriale, va a cactia Idi beneme
ohe rompa il limalCCioso confronto renze sul fronte pooronale; lo ha 
a'perto con la ConHndustria. Il fat- fatto, ancora ogg'i, trattando un te
to è ohe c'On lo sciopero di ieri si ma a'S'sai ca'l"O ai progetti di Agnel
è aperta una contradd!izione diffi- ,Ii: la revisione della lCassa integ'ra
dl1mente componibil:e rtra la ' forza zione perdhé sia più adatta a so
e la tensione del movimento e gl'i stenere i processi di r'i'st'l"\Utturazio
sviluppi di una trattativa condotta ne delle ,grandi impre'se. 
da Agnell:li su unaposiZ!i'One di in- In una situazione caratterizzata 
trans'igenza, che si unisce costan- da s-imil'i pronunciamenti, in un qua
temente al ricatto più aperto. ciro politico Iche continua a eserci-

II. 'P'r,es'i'dente della F~at e del'la . t'are un costante 'r'icatto s'lllQlli equi
Confindustria ha ripetuto dhe l,a vel)"- ~r.ilbri interni del stinldacato, le confe
.tenzacon le oonfederazioni non può derazioh'i affronteranno la prossima 

r-elilJ;de~e gli dbiettivi del programlm~ -settimana i ' iluoviin"olTtr-l -con Hn
I opadrona,le e in Ipartilcolare quello tersind e la Confindustria. C'è, pe

della mobi·lità necessaria non sol- rò, sugl'i sviluppi di questa trattati-
. tanto per i procoosi di ristruttura- va l'ipoteca d'i un movimento che 

tione ma soprattutto per il ,progetto preme per la continu-ità della mo
dhe miora ald una drastica ridlUzione bil'itazione, che punta a sbarrare il 
dellll'oClaupa~ione operaia nel nOoStro passo ai di'segni padr-onaoli. 
paese. AfII'interno ·di un .preciso gio- Non è aocettabile che al 'tavol:o 
co delle parti, inta n:to , ·i padroni di d'eHa ~ra.ttati\'la Agnel»'i poslSa conti
stato, per boaca di Boyer, hanno ri- nuare ad esprimere inamilSs'ibibi 0-

lanciando l'operazione dello « stato in bi'ettiv'i come il blocco del·la con
appalto» relol,amantc!o al,le fo-rze po- trattazione integrativa, la revisione 
IH'i<dhe che disoutono la formazione della scala mobile e del'la busta pa
del governo un preoilS'Q impegno alle ga i'n direzione profondamente anti
assiouri ai grandi gJ"iU!ppi monopoH- ,egualitaria, sv~IIlJp!p'ando neHo stes
stici pu.ljfjlilCi e privati ~a con'Cessio- so tempo un atta!Cto prolungato al-

la claS'se 'Operaia dhe dane fabbri
dhe si sta rovesciando SIU tutto il 
prole.bariato. 

La volontà oIlrt:ranz,isra del'le dire
Z'ioni sind8lcal'i di mantenere aperto 
il c-on.f.ro.nto a~la Confill'dustlf1ia si 
è . espressa all'Cora oggi Ile·llo scon
tro ahl'inte-mo delle lCon!federazioHi 
'sul·le prossime iniz'iati'Ve di mobil:i
tazione. La proclamaz·ione di un pac
Idhetto di ore di seiOlpero per gl'i 
operai d'ell!j'!ino'Ustr.ioa ,e per i lavo
rato'lii del commel"cio, da a'rti-C'olal)"e 
attrav.erso ma nifestazi-oni region1al,i 
e di zona (luna daci'sione re'clamata 
dalle aSl~ielffi.blee dei <lelegarti dei 
oons.i-glli di falbbri'Ca e di ~ona) è con
,dizionata dai veti e dali 'ostruzioni-

- 'smo di consistenti settori d9l1-lo 
'schieramento sindacale. 

Mentre andiamo in macchina la riu. 
nione della segreteria federale con 
le federazioni dell'industria, del com· 
mercio, del pubblico impiego e dei 
servizi è ancora in C(M'5O. 

I sindacati del:l'industria sono per 
la 'proclamazione di ·un pacchetto di 
ore di sciopero, ma è presente anche 
un tentativo di rimandare ogni deci. 
sione agli incontri con la Confindu
stria e l'lntersind della prossima 
settimana. 

12 mila operai 
in piazza a Cagliari 
per lo sciopero 
provinciale 

CAGI.:IARI, 18 - 12 mila operai 
erano in piazza oggi per lo sciopero 
provinCiale dell'industria di 24 ore. 
Il sindacato spostando la scadenza 
dello sciopero generale nazionale di 
ieri, intendeva non tanto contrappor
re date, ma vertenze 'e Dbiettivi: la 
giornata di lotta di oggi avrebbe do
vuto assumere come primo aspetto 
quello di una iumosissima richiesta ' 
di sviluppo dell'economia regionale. 
Ma la presenza massiccia delle fab
briche in lotta contro la ri,struttura
zione e la cassa integrazione ha sa
puto' mettere al centro della manife
stazione di oggi la lotta per n sala
rio, per la sua garanzi·a per l,a sicu
rezza <lei posto di lavoro. Il corteo 
era aperto dagli operai della Selpa 
occupata . da più di un mese, dai la
voratori di decrne di piccole fabbri
che, dagli operai dei servizi e da una 
grossissima delegazìone dell'lgle
siente, di minatori, di operai e Qi
socclJpati, La Rr~enza degli stooen
ti è' sfata buona e lo sciopero è riu
scito molto -bene nonostante che l'a
pe·rtura ritardata di molte scuole que
st'anno non abbia permesso ancora 
al movimento di aprire in maniera 
organizzata _ lo scontro politico nei 
singoli istituti e a livello generale. 
In tutti i settori de'l corteo l,e parole 
d'or<line sugli obiettivi proletari si 
intrecciano a quello contro la DC e i 
fascisti, per la cacciata della Nato 
s'Pesso lanciate anche dai compagni 
della FeCI arrivati in forza dalle zone 
e dai paesi rossi. 

UN « ESAME)) CHE DURA 4 ANNI: 750.000 CANDIDATI; 
23.000 POSTI 

Gli insegnanti contestano 
i concorsi; la polizia 
li carica in tutta Italia 

A NAPOLI, sotto il ,Fermi, si sono 
racco.lti duemila candidati al concor
so per cattedre di disegno, per la 
maggior parte neolaureati e lavora
tori precari <Iella scuola. 'Immediata
mente si 'è aperta una grossa discus
sione intorno ai compagni, del comi
tato di lotta che spiegavano la truf
fa di questi concorsi, le lotte soste
nute già in altre città per I·a loro 'eli.
minazione, e l'immediata istituzio
ne dei corsi abilitanti ordinari non 
se I ettiov i , propagandando la prossima 
manifestazione nazionale a Roma, e 
proponendo una manifestazione a Na
poli per il 24 ottobre. Appena '9ntrati 
dentro la· scuola centinaia di inse
gnanti hanno cominciato a fare cortei 
interni, impedendo che le classi ve
nissero chiuse e hanno ripreso la 
discussione di massa, mentre altri in
segnanti e compagni continuavano 
l'opera estema <Ii pro.paganda. 

A un certo punto, s'enza alcuna mo
tivazione, un commissario si è aft·ae
ciato all;:t porta e ha rivolto ai suoi 
scagnozzi l'ordine di prendere i man
ganelli ed entrare nelt'isNtuto. 1 po
liziotti hanno caricato selvaggiamen
te dentro la scuola" ferendo numero
si insegnanti e fermandone alcuni. 
Poco dopo centinaia di concorrenti 
sono stati \buttati violentemente fuo
ri da'l portone. Ma nessuno se ne è 
andato. :La bestialità della carica po
liziesca ha reso più compatti e decisi 
gli insegnanti che sono rimasti sotto 
la scuola, l'anciaooo 'Parole d'ordin'e 
contro la polizia e richiedendo la li
b&razion~ dei fermati. 

Appena arrivata la noti"zia della ca
rica poliziesca gli studenti dell"1stitu
to tecnico Leonardo da Vinci, che si 
trova vicino al fermi sono scesi in 
sciopero e si sono riuniti in asse m
bl'ea per decidere la partecipazione al 
corteo degli insegnanti e dei precari 
della scuola. 

A FI RENZE i partecipanti al con
corso di educazione artistica che si 
doveva tenere ieri al liceo soienti
fic-o Leonardo da Vinci, si sono riuni
ti> in assemblea davanti al,la sede. 

AI termine dell'assemblea i parte
cipanti si sono recati in delegazione 
di massa al provveditorato, dove han
no richiesto l'inva!lidaz'ione dei con
corsi a cattedre e J'immediata isti
tuzione dei corsi abìlitanti ordinari. 

A ROMA, in tutte le sedi di esame 
si sono svolte assemblee, megafonag
gi e comizi. Dal Morgagni, Ferraris, 
Manara, Manzoni, Trilussa, Medici del 
Vascello, Giulio 'Romano, S. france
sca Romana e Kennedy, grosse dele
gazioni sono uscite dirigendosi al pa
lazzo degli esami a Via induno per 
organizzare una mobilitazione cen
trale. 

Mentre i compagni insegnanti or
ganizzavano un'assemblea la polizia 
ha caricato con violenza dentro i'I pa
lazzo procedendo a pestaggi indiscri
minati. Episodi di intimidazioni poli
ziesca si sono avuti an'che 'al ferra
ris e al Morgagni. 'Per oggi pomerig
gio, venerdì, il sindacato scuola a in
detto un'assemblea a'lI'università. 

ALZO ZERO LO SCAMBIO DI COLPI TRA ANDREOTTI E MICEtl 
A MILANO, gli esami di concorso di 

educazione artistica, sono stati con
testati dalla maggioranza degli stu
denti e di conseguenza le prove stes
se sono saltate. E' allora intervenuta 
duramente la polizia, con ripetute ca
riche. Nonostante questo gli ins'egnan
ti sono riusciti a fare un corteo di 
alcune centinaia che sono prima an
dati al proweditorato e poi 'alla Ca
mera del Lavoro di Milano dove ora 
'è in corso un'assemblea. 

GOVERNO 

IL RIFLESSO DELLA CRISI 
NELLA DIREZIONE PSI 

le'ri sera De Martino è rimasto 
'SlUlI.e sue, limitandosi a esporre 
s-enza shiJIanciar,s'i troppo le propo
ste di Fanfani. Le divergenze sonD 
emersoe immediatamente. -Lombardi 
è SJtiatodr'astioo: «,M PS1 non può 
r'i'conl{)lscere nel·la propòSta dell·a IDC 
le condizion.i per ooi esso po'Ssa 
riassumere le reSiponsaMlltà di ge
stire una .crilsi 'recessiva senza il 
minimo di garanzie operative e per 
di Ipiù in presenza di una pretesa 
chiaramente provocator.ra di aocen
truare l,a dh~lI'sura del governo ver
so le altre forze operai,e", e per
tanto "n'oo esis~no le condizfoni 
per portare avanti una trattativa per 
la partecipazione soci'ali.sta ali go
verno. La n'ecessità di di'5'impegnar
si da un governo Fa n'fan i è stata 
rapitd-amente espressa oa Nenni, ohe 
si lè riservato di tornal'lCi sopra sta· 
matti n'a. Mancilli , ha cominciato ri 
cortdando dhe la 'si.tuaz~one è gra
ve e invitando i oolleghi a tener pre
'senti «gli ultimi awenimenti, lega
ti alle respons(llbi·lità \di settori im
portanti dello stato tin 1'e'lazione ai 
ripertuti tentat,ivi di co Ip-o d'i stato D, 

sui quali « 'non sono pOSlSilbili distra-
zioni ". , 

.Qopo di c'he, è p'alSSato a ' gratifi
care 'le proposte di Fanf.ani come 
espressione di " luna preci,sa pr'esa 
<Ii C'OS'cienza da Iparte del,la DC del 
compl,esso dei problemi ohe r·iguar
dano la struttura economil()a e so
ciale del paese D. Bi'so-gna pasS'are 
ora, ha detto, a più precise defini
zioni, ma 1« l'a aS'senza di puntua.li 
e più preci,se S'poc'ifi:caZlione in or
dine alla situazi·one economica non 
può esimerci dal ritenere sodldi'Slfa
cente l'a parte relativa ai problemi 

del quadro politico D. Non c'è il pro
bl·ema di uno stato di nece&Sità per 
'Ou1iil PSI debba SlCeg!l'iere tra lo SJta
re al govemo ad ogn.i co'sto o -'Sta,re 
all'OPPosizione senza precise finaU·i
tà pol·itiche. Ouello che va fatto -
ha conduso Mancini - è di conti
nuare una ttratrativa dhe puntlualiz
zi i problemi e le !S'celte. 

Il demartiniano L:albrio:la ha detto 
che ~o sci'oglimento , dei nodi della 
ocr:isi sta 'neHa .. di$pc)J1"ibilità com
'plessiva c'he la DC può manifesta
re nerle ,C"on.dìz·ioni attua·li D, choe 
,pertanto se è gi,usto con'tli'ooare il 
·confronto "non è giusto .es-cludere 
fin <l'ora ,solluzioni diverse da quel'l.e 
deil quadripartito, ma tuttavia soste
fllute ed ori,entate secondo i mini
mi punti di consenso sufficienti alla 
formazione di una maggioranza de
mocratioa D, c'ioè un monoco.1ore de
mocnistlano o un bicolore DC-PRI 
che garantrsca le elezioni di prima
'Vera e decanti la situazione interna 
alla DC senza oompromettere trop
po iJ PSI. '11 presidente d.ei senato
ri ,socialisti Zluocalà ha detto che 
Fa n.f,a n i ha dlimostrato comprensionoe 
per i problemi degli enti locali, e 
compfessivamente per l'esigenza 
soc'ialista di un nuovo modo di go
Ivernare; quindi si è pronunciato 
per la proseouz-ione de~la trattat'iva 
« pe'r -poi aocertare in via defifl'i:t:iva 
in dire2lione se sussistano o meno 

' le concHzi'oni per una parte.cipazio
·ne a 'un nuovo governo D. E' in.ter
v'eflluto poi jIj vi'ceseg-retario Mosca, 
dicendo ohe dopo l'a provocaZ'ion'e 
socialdemocratica "la DC anZ'ic'hé 
ri·stpondere alle questioni S'ollevate 
da,I PSI, 'si è posta col suo segreta-

(Continua a pago 4) 

NELLA DC E NEL PSOI LE CENTRAU DEL TERRORE 
-la frana di regime che travDI-g_e i 

corpi dello stato e i suoi gestori de
mocristiani è guidata ormai dalla lo
gica irreversibile del massacro po
litico. Nella rissa {lenerale non ci so
no colpi proibiti, ed ogni bordata spo
ra il linciaggio fra i nota"bilf a ·Ii
velli impensabili ancora pochi mesi 
fa. 

Nell'operazione andreottiana di li
quidazione dell'autonomia golpista e 
della sua riduzione sotto le insegne 
democristi,ane, Mice'li, la sua gestio
ne, un'ala delle sue coperture politi
che dovevano fare da responsabili 
esclusivi per le malefatte del SIO. 
Gente come MaleUi e come Labru
na, " smascherando .. con i dossier le 
trame, avrebbero cooperato aHa sal
vaguardi-a della struttura centrale del 
servizio, que'lIa destinata a perpetua
re, sotto una gestione più strettamen
te centralizzata la stessa macchina
zione eversiva. Ritorsioni, vendette 
e controffensive erano nell'ordine 
delle cose. Erano venute dalla reazio
ne furiosa di Tanassi e poi dagli osta
con (manovrati;) posti dai vertici del~ 
la procura romana. Ora, ad un livel
lo ben più clamoroso, ha preso l'ini
zi'ativa l'ex capo del SIO 'Miceli. 

L'equazione di Andreotti " complot
ti del SID = gesti-one Miceli» non 
ha trovato d'accordo il generale, che 
di frecce al suo arco ne ha e mici
diali. Lo strumento è tradizionale, 
quello dell'intervista a:lla stampa. Mi. 
celi, '9sattélilTlente come il suo accu
satore, si fa presentare da "Panora
ma" come ,il salvatore della patria. 
Fu lui a sventare il complotto dello 
s·corso agosto, a dare ,l'aHarme al mi
nistro, a ordinare la preparazione de1 
dossier. E il d-ossier - dice Miceli 
- conti·ene ben altro che le cose 
raccontate da Andreotti ai magistra
ti. Fin qui il generale non fa che ri-

badoiore le cose .già affermate a set
tembre attraverso -l'agenZia ANSA, 
ma stavolta entra fragorosamente 
nel merito. Perché Andreotti na con
segnato solo uno stralcio del rappor
to? Perché neilla versione integrale si 
configura responsabi'lità a carico « di 
alti ufficiali dello statO', dei ministeri 
dell.'interno, finanze e agricoltura, di 
rappresentanti di paesi '9steri ". La 
spettacolare chiamata di correo ' è 
oorredata d. particolari: i congiurati 
cf'ag-osto avrebbero avuto in conse
gna le armi, e il «vero" dossier di
ce dove e da c'hi. Ma la m~naccia è 
anche più esplicita e a vasto rag
g'io. Panorama (leggi Miceli.) nel co
mu-ni cato-stampa che preannuncia 
farticolo scrive testualmente che 
• Miceli è diventato così la chiave 
di volta di tutta l'inchiesta sull'ever
sione in Italia perché potrebbe forni
re finalmente non solo la soluzione 
di molti singoli episodi ma l'a pos-si
bilit'à d'interpretarli e capirli in un 
quadro politico generale che inevi
tabilmente vedrebbe come imputati la 
DC e il PSDI attraverso molti loro 
rappresentarrti ". 

Pienamente d'accordo col fellone: 
sull'onda delle contraddizioni che di
laniano j.J potere, assisUamo per la 
prima volta alla confessione {sia pure 
per interposta persona) non di spe
cifiche corresponsabilità statali in 
episodi criminali, ma dello stesso di
segno che ha accompagnato per an
ni la strategia antiproletaria della 
DC: quefl.o della criminalizzazione si
stematica della vita politica, e delle 
stragi e dell'attivazione dei corpi se
parat'i in funzione del golpe. E la 
confessione non viene da uno qua
lunque, ma dal personaggio che come 
capo del SIO ha incarnlato per anni 
la quintessenza della provocazione di 
classe. Il fatto 'Che M.celi abbia va-

luto colpire Andreotti, Taviani o i:I 
suo ex nume tutelare Tanassi, se non 
sposta di una Virgola la portata del
le sue ammissioni, rende anche più 
virulenta la contromossa di An
dreotti. 

'In un comunicato, Andreotti ha 
subito rincarato la dose delle con
tumelie contro 'Miceli, accusandolo 
senza mezzi termini di aver coperto 
attivamente i gol-ptsti e di d'ire cose 
che possono costargli i.1 tribunal'9 mi
'Iilare. Ha però dovuto -confermare 
l'esistenza dell'altra parte del dos
sier, che non ,fu consegnata perché 
• non poggiava su alcun fondamen
to ". ta sortita di Miceli {e di chi 
Jo'ha orchestrata con lui) ha quindi 
dato i suoi frutti. Per la prima volta 
dall'inizio della - sua • ristrutturazio- , 
ne IO, Andreotti ha accusato il colpo. 
La procura di Roma, que~la dei Siot
to, dei Vessichelli e dei Bruno che 
a suo tempo minimizzarono la validi
tà giudiziaria del dossier, non ha per
so la battuta, promuovendo a tempo 
di recor-cl un'indagine sui documenti 
consegnati dal S10 e interrogando co.. 
me teste Mkeli. 

Contemporaneamente, il li-vello più 
direttamente controllato da Andreot
ti, quello di VitalQne e soci, ha pre
so a miancciare nUDve comunica~ioni 
giudiziarie contro Micetli, forse· addi
rittura per" insurrezione armata con
tro i poteri dello stato " . ~ conflitti 
al vertice si ripercuotono sulla mag'i
stratura, ma non è detto che il dissi
dio non trovi un punto di convergen
za, magari -quello della generale avo
cazione in parlamento che, già caldeg
giata dai socialdemocratici nei giorni 
scorsi, trova un nuovo punto d'appog
gio nelle dichiarazioni odierne del 
procuratore Sjotto sulla possibilità 
che si profilino responsabilità di uo
mini di governo. 

A P.ERUGIA, i cand.idati ai concorsi 
di· abilitazione per i ns.egn anti hanno 
bloccato le prove di educazione artisti
ca tenendo una folta assemblea, fron
teggiati da un grosso schieramento 
di carabinieri e polizia in pieno as
setto. Riuscita questa prima azione 
i,n cui si è impegnato anche il sinda
oato scuola, che contesta la forma 
di reclutamento attraverso i'l concor
so a cattedre, · l'assur<lità <lei 23 mi
la posti di lavoro disponi:bili rispet
to agli <>Itre 750 mila candidati, l'im-

. possibilità <Ii trovare occupazione ·in 
tutta ,la provincia di Perugia, i metodi 
repressivi e la divisione degli inse
gnanti operata col decentramento 
de'Ile prove di concorso, si è svolta 
una successiva assemblea in cui si 
format{) il comitato di 'lotta che ha 
indetto per il pomeriggio un'assem
blea cittadina per coinvolgere a livel
lo ;più ampio tutti i lavoratori con i 
C.d.F. e le strutture di base in vista 
delle ,lotte dei prossimi giorni. 

A VERONA, il concorso a cattedre 
per educazione artisttca è stato boi
cottato. 'I concorrenti hanno fatto un 
assembea fuori dell'edificio e nej cor
r.idoi della scuola sede di esame, no
nostante l'intervento poliziesco. Per 
domani, alla prova di storia dell'arte 
si prepara un'analoga mobilitazione 
per il boicottaggio. 

A GENOV.A, al conCOrso - che si 
svolgeva al liceo C'assini - si sono 
presentati in realtà poco più della 
metà dei candidati, grazie alla diffu-

(Continua a pago 4) 



2 - lOTTA CONTINUA 

L'intervento di Lotta Continua 
Mirafiori all'assemblea di 

Riportiamo alcuni stralci dell'intervento del compagno Pietrostefani a nome della nO$tra organizzazione 

• Saluto questa giornata di lotta e 
di unità a. nome di tutta l'organizza
zi?ne ~i >Lotta Continua. Tutti gli ope
raI e I proletari coscienti, al nord e 
al sud d'Italia, guardano ·ancora una 
volta alla Fiat, alla classe operai·a del
la Fiat, come un'esercito cosciente 
guarda ·al suo reparto più. forte. 

Questo rè il valore politico, genera
le, della lotta aperta alla Fiat. >La sor
te del governo e dei governanti è le
gata con urr filo sottile a quello che 
succede qui, alla Fiat. ta potenza di 
Agnelli fra i padroni itali,ani è dovuta 
anohe a questo, ·alla forza della clas
se operaia 'Fiat. ,Gli altri padroni san
no che per vincere contro i loro ope
rai hanno bisogno che il padrone del
la Hat tagli 'Ia testa del movime.nto 
di classe. Questa è la verità, per que
sto Agnelli è stato chiamato a diri
gere di persona la Confi'ndustria, cioè 
l'organizzazione politica degli sfrutta
tori del 'Iavoro operaio. 

Agnelli e i grandi padroni hanno un 
programma ohiaro, un 'Programma che 
hanno concordato -con i loro ·coneghi 
di Washington, di Bonn, di Parigi. . 

Siccome sono bugiardi, dicono con 
la più nauseante faccia tosta che ci 
sono troppe automobili. Questo dico
no, ma non dicono que'1I0 che pensa
no; e cioè oheci sono troppi operai 
per i loro gusti di padroni. Dicono 
che ci sono troppe automobili, e mol
tiplicano gH investimenti per la pro
duzione di auto in Spagna, in BrasHe, 
in Argentina, in Polonia, in Africa. In
tanto fannopll'bblicare sui 'gior'nali e 
alla televisione le immagini delle au
tomobili ammucchiate nei piazzali di 
Torino. In un anno, ci sono più di 
10.000 operai in meno alla ,Fiat, 2.000 
in meno all'Aifa di Arese. 

Questo è dunque il programma cri
minale di Agnelli e dei grandi padro
ni: agg,ravare la crisi, distruggere la 
ricchezza sociale, ridurre la base pro
duttiva, far tornare indietro di decen
ni le condizioni di vita deHe grandi 
masse, .per un u·nico scopo: far tor
nare indietro la forza operaia, ripren
dere la dittatura sul lavoro. Di fronte 
a 'questo programma così chiaro, è 
una pura follia la speranza di quelli 
che dicono: dato che c'rè la crisi, bi
sogna sacrificarsi, collaborare alla ri-

. strutturazione della produzione, per 
superare la crisi e crear·e 'Iecondizio
ni per migliorare di nuovo le -cose. 

La verità rè che i grandi padroni 
stanno ferocemente -realizzando una 
politica che vuole rendere permanen
te la crisi, ohe vuole cloè ridurre for
temente la produzione - e dunque la 
occupazione - e i consumi popolari, 
non per un breve periodo, ma per 
un periodo assai ·Iungo. Altro che nuo
vo modello di sviluppo! . 

Non solo per i oapitalisti esiste un 
mo:dello di sviluppo, ma ta·nto è il 
loro odio e la loro paura per la volo'n
tà di emancipazione della classe ope
raia, che scelgono di realizzare una 
politica che si può chiamare, molto 
più giustamente "nuovo modello di 
sottosviluppo". 1Per ottenere questo, · 
in combutta con i loro colleghi e man
danti di Washington, di Bonn, di Pa
rigi - che manovrano i ·crediti come 
un fucile puntato sul proletariato -
non indietreggiano di fronte alla mi
seria di milioni di persone, di fronte 
alla degradazione della vita civile, è 
neanche di fronte al ri'schio di travol
gere nella crisi tanti piccoli sfrutta
tori e parassiti che sono ingrassati al 
loro servizio. '11 ragionamento di 
Agnelli, di Cefis, dei grandi padroni. 
è dunque chiaro, e chiarisce anohe le 
idee sul governo. Dice Agnelli: la 
crisi ·c'è in tutto il mondo, perché in 
tutto il mondo i popoli sfruttati e 1'a 
classe operaia non stanno più al no
stro gioco; in Italia 'la crisi è più gra
ve e pericolosa, tant'è vero che è di
ventato impossibile governare, per
ché in Italia c'è una classe operaia 
troppo forte e organizzata. Sarà pos
sibile tornare a governare solo quan
do sarà stata sconfitta la classe ope
raia, solo quando gli operai saranno 
diventati meno numerosi, meno con
centrati, meno uniti. Fino ad allora, 
il governo non deve ,fare altro che ap
plicare la linea della recessione, del
la disoccupazione, della rapina sui 
consumi popolari, che i grandi padro
ni gli ordinano. 

Commentando la crisi di governo, 
un operaio diceva: "il governo non è 
che cade; si butta per terra, sgambet
ta ·un poco, poi si rialza, si dà una 
spolv~rata, e si rimette sulla poltro
na". Guarda caso, non lo fa mai pri
ma di varare il decretone, ma sem
pre quando parte la lotta generale, 
quando deve fare i conti con gli ope
rai. Questa volta, la s·cena è st'8ta an
cora più vergognosa, e siamo arriva
ti al punto che l'uomo nuovo, ·che si 
dovrebbe dare una spolverata e tor
nare sulla poltrona, è l'uomo più sver-

gognato e ridicolizzato di tutta l'lta
'Ha: Farrfani, l'eroe del 12 ma~gio. 

La verità è che tutti gli operai, i la
voratori, sanno che i nodi sono arri
vati al pettine, e che devono esser-e 
sciolti: oli sciolgono i padroni, a 
modo loro, o li scioglie la classe ope
raia, 'a modo suo. 

Come li vogliono scioglier'e i pa
droni, l'abbiamo visto. Abbiamo visto 
la provocazione della cassa integra
zione alla 'Fiat 24 ore dopo che l'am
bas·ciata americana aveva dichiarato, 
per -bocca del suo usciere Tanassi, la 
crisi di g·overno. Abbiamo visto come 
si è fatto pesante jf loro gioco. Vale 
la pena di ricordar-e qui che ancora 
una volta, oggi, in coincidenza >con 
uno sciopero generale, 'Ie alte gerar
chie militari hanno deciso provocato
riamente allarmi, mobilitazioni ed e
sercitazioni straordinari·e in tutto il 

cupati e ai lavoratori st?-gional i, per 
i prezzi politici, si può mettere in 
campo l'unità del movimento. Soltan
to a Torino, sono almeno 100.000 i 
I avo rato-r i a cassa integrazione. Que~ 
sti lavoratori misurano i loro passi 
sul .passo degli operai ·della 'Fiat. ma 
non per solidarietà generica, bensì per 
la solidarietà concreta dei proletari, 
che identificano i loro obiettivi co
!'lluni e 'uniscono le ,loro forze per con
quistarli. -La vertenza sull'a contingen
za è un buon esempio: si tratta di 
lottare, come vuole la classe operaia, 
per un aumento ugualitario che, por
tando il valore del punto al primo li
vello e recuperando gli scatti passa
ti, faccia venire in tasca alla maggio
ranza degli operai 40.000 lire; o si 
tratta di barattare un aumento irriso
rio, come quello che Agnelli proba
bilmente deciderà di offrire, in cam-

biare. Lo sciopero torinese di merco
ledì scorso è stato un segnale per 
tutto il proletariato italiano. 

AI punto in cui sono arrivate le co
se in Italia, cambiare ;per la classe 
operaia significa battere definitiva
mente il regime di governo democri
stiano, dentro il qual·e cova 'la sud
ditanza all'imperialismo, il ricatto 
reazionario e golpista, l'asservimento 
alla linea de! grande capitale. Con 
questo regime non sono possibili al
leanz·e né compromessi. Questo 're
gime, se riesce a condurre in .porto 
la sua rivincita, ·condanna la classe 
operaia alla disoccupazione a.lla mi
seria all'aumento dello sfruttamento; 
se fallisce, è pronto a passare la ma
no, come ha fatto in Cile, al ;fasci
smo. Questo regime ·non deve rice
vere complicità né tregue; deve es
sere definitivamente 'battuto. Oggi 

TORINO: gli studenti arrivano in corteo all'assemblltà generale di Mirafiori. 

nord e il centro d'Halia, come hanno 
documentato i soldati antifascisti in 
questi giorni. Il problema è: come 
può sciogliere questi nodi, a modo 
suo, la classe operaia. 

Noi crediamo questo:. che 'la classe 
operaia ha bisogno di un programma 
general'e còme è generale quello dei 
padroni, di un prog.ramma ciorè che 
Investa la lotta nella fabbrica, la lot
ta nella società, la lotta sulla questio
ne del governo. <la fabbrica è e rima
ne il punto di partenza princip·ale. 

La prima risposta è: il posto di la
voro non si tocca! Oiciamo il posto 
di lavoro, e non il salario garantito. 
'Di questi tempi va di moda tra i pa
droni di parlare di salario garantito, 
intendendo un'elemosina provvisoria, 

.che serve a vuotare la fabbrica, e a 
preparare il licenziamento. Noi dioia
mo: nessun posto di lavoro deve es
sere toccato, perché ogni posto di la~ 
voro non è solo un salario, una possi
bilità di far campare la propria fami
glia, ma è molto di più: è un .posto 
di lotta, di organizzazione, <li unità. 
Ci sono voluti anni di lotta dura, di 
sacrifici, di ribellione giusta e di co
struzione paziente della classe ope
raia per trasformare il posto di la
voro in un posto di lotta, di forza. Ma 
questo non basta. Dire no ai licenzia
menti, ai trasferimenti, all'uso selvag
gio del lavoro non basta per mettere 
in campo tutti i bisogni e l'unità del
la classe operaia. Noi chiediamo: può 
bastare che Agnelli scateni la sua 
provocazione con la cassa integrazio
ne, perché gli operai siano disposti a 
ingoiare il rospo dell'abolizione del
le festività infrasettimanali, dell,a 
quarta settimana, della 14? P.uò ba
stare che Agnelli scateni la sua pro
vocazione con 'Ia cassa integrazione, 
perché gli operai siano disposti a 
non sentir più parlare della vertenza 
aziendale contro la ristrutturazione e 
per gli aumenti salariali? 

AI contrario, noi crediamo che so
lo rilanciando la lotta 'aziendale con
tro la ristrutturazione e per il salario, 
e rilanciando con forza la vertenza 
nazionale per la contingenza - e cioè, 
ancora una volta, per un aumento so
stanziale e generale dei salari - per 
le pensioni, per l'indennità ai disoc-

bio di un 'accordo capestro suWutiliz
zazione ,della forza lavoro? Si tratta 
di scioperare episodicamente e se
paratamente, o di avere un program
ma chiaro di lotta., con un monte ore 
ttazionale e un monte ore articolato, 
per dare una prospettiva a tutto il mo
vimento, per mettere insieme alla 
classe operaia le grandi masse prole
tarie, soprattutto nel sud, per ridare 
potere di decisione all'organizzazio
ne di base? 

E' chiaro quel'è la nostra posizione; 
e noi pensiamo che sia anc'he la posi
zione della stragrande maggioranza 
degli operai coscienti, delle avanguar
die di fabbrica, dei delegati. Noi cre
diamo che la trattativa con la Confin
dustria deve essere rotta, e che le po
sizioni della Confindustria devono -es
sere denunciate come una provocazio 
ne. Noi crediamo che nessuna trattati
va deve essere portata avanti se non 
viene ritirata la cassa integrazione alla 
Fiat, che questa ·deve essere una pr,e
giudiziale precisa. Noi crediamo che la 
piattaforma della vertenza generale 
deve esse,re adeguata ai bisogni del 
movimento di classe, prima di tutto 
dal punto di vista salariale, e deve 
abbracciare tutti gli obiettivi fonda
mentali dello sciopero 'lungo che ha 
anticipato lo sciopero generale a f.eb
braio: pensio-ni, indennità di disoccu
pazione, prezzi politici. La forza c'è. 
Basta guardarsi intorno, nelle fabbri
che grandi e ,in quelle pi,ceole, al 
nord e al sud, nelle occupazioni delle 
case e nell'autoriduzione organizzata 
degli affitti, dei trasporti, delle bollet
te della luce. la forza c'è, e c'è la 
volontà di organizzarsi alla base, di 
rafforzare la capacità di decisio
ne dei consigli, di sviluppare l'orga
nizazione di zona. La forza c'oè, e deve 
essere raccolta. Nella fabbrica, ,che il 
padrone spera ,di riempire e svuotare 
come gli comoda, e nei quaritieri, e 
nei paesi, e nelle stesse strade; per
ché la cassa integrazione, il licen
ziamento, il tentativo di buttarci nelle 
strade, significa, se lo ricordino i pa
droni, che anche le strade possono 
diventare il luogo in cui unirsi e bat
tersi insieme. 

La forza c'è, e c'è la volonta di cam-

Fanfani tenta di rimettere insieme i 
cocci del centrosinistra, per ottene
re una nuova copertura, e intanto già 
manovra per qualche nuova awentu
ra reazionaria, per qualche nuov'a leg
ge-truffa, o qualche nuovo refer-en
dum. Non bisogna dargli nessuna co
pertura. E soprattutto, non bisogna ab
bassare il ti-ro della 'lotta di massa. 
Solo così è pOSSibile rinsaldare l'uni
tà del proletariato e la sua organiz
zazione di base, solo così è pOSSibile 
rovesciare conto i democristiani e i 
loro soci le manovre reazionarie 
che tenteranno. Sulla questione del 
governo noi abbiamo una posizione 
chiara., che corrisponde all'unità e agli 
obiettivi de! movimento di classe; li
quidare il regime democristiano e la 
sua r·uota di scorta ·fascista, imporre 
un governo di sinistra. 

Dalla crisi dell'imperial ismo e del 
capitalismo si esce solo per due stra
de: o la restaurazione del'la dittatu
ra ·capitalista ·sul lavoro, e la scon
fitta completa della classe operaia; 
o l'inizio di un processo che rovescia 
la legge del profitto e mette al cen
tro l'interesse della classe operaia. 
Soluzioni di compromesso sono sem
pre meno possibili. La classe operaia 
non ha ancora forza e organizzazione 
suffrcienti, e rinsaldate nella lotta 
contro la crisi, per imporre una tra
sformazione politica che faccia i 
conti con l'antifascismo delle masse, 
con i bisogni materiali delle masse, 
con la organizzazione autonoma del
le masse. 

Lotta Continua ha designato a par
lare in questa circostanza il suo se
gretario, compagno Adriano Sofri. Le 
organizzazioni sindacali hanno comu
nicato un veto di natura personale 
contro il compagno Sofri. 

Protestiamo formalmente ·contro 
questa inammissibile discriminazione, 
e solo perché prevale in noi la vo
lontà responsabile di assicurare ta 
migliore riuscita di questa giornata 
di lotta abbiamo rinunciato a un nostro 
diritto preciso. Se il compagno Sofri 
ricorda troppo da vicino un 'Passato 
operaio come quello del '69, credia
mo che la classe operaia se ne ricor
da altrettanto bene, e lo mostrerà nel
le lotte". . 
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LO SCIOPERO GENERALE A PALERMO 

ALLA TESTA, DI UN GRAN-
" . 

DE CORTEO GLI OP'ERAI 
DEL CANTIERE NAVALE 
Letto durante il comizio un comunicato dei soldati antifa
scisti 

PA'l<ERMO, 18 - Lo sciopero gene
rale di ieri ha segnato una tappa im
portante nel processo di uni,ficazione 
del proletariato della città, in primo 
momento di risposta general·eall'at
tacco al salario e all'ocoupazione. La 
testa del corteo era tenuta a buon 
diritto dagli operai del cantiere nava
'Ie ·che hanno scioperat.o al cen
to per c-ento ,e a squadre han
no imposto la chiusura dei ne
gozi di lusso del centro che non 
avevano voluto abbassare le saraci
nesche, gridando: fI. non si può cam
pare più ". La discesa in campo della 
classe ope·raia dei ·Cantieri, che in 
questi giorni ha zittito in assemblea 
i sindacalisti e portato in assemb'lea e 
dentro il cantiere i compagni militan
ti di lotta Oontinua, è un chiaro se
gno di forza di tutto il movimento 
proletario a Palermo. nietro agli ope
rai, in maniera massi'ccia, il movimen
to degli studenti, con alla testa gli 

studenti del Galilei in lotta contro 
l'abolizione di cinque classi e quelli 
del Cannizzaro in lotta per le biblio

I teche di classe. 
Il comizio final'e, fatto dal segret·a

rio della camera del lavoro, Fantaci, 
rimarrà per molto tempo un brutto 
ricordo per i diri'genti sindacali: il 
comizio è stato interrotto da un 
gruppo di operai del Cantiere ed ~
dil'i che hanno gridato a più ripre
se: fI. basta con 'Ie chiacchiere, vo
gliamo i fatti» e «bollette non ne 
paghiamo ". 

Fantacci ha capito l'aintifona e ha 
tagliato corto, per cui il comizio è 
durata si e no dieci minuti. 'la ~osa 
più importante è stata la lettura del 
comunicato dei militari antifascisti 
della Caserma Scianna, Turba e Ca
scino di ·Palermo in 'cui si dava l'ap
poggio alla lotta operaia e si chiede
va la solidarietà militante del movi-

SIRACUSA 

mento di cl·asse per l'organizzazione 
e i diritti democratici dei soldati. Il 
comunicato è stato calorosamente 
applaudito dagli operai e dagli stu
d-enti, speCialmente quando Fantaci 
ha espressamente detto che la classe 
operaia appoggia la lotta dei soldati 
contro le manovre reazionarie e golpi-

. ste. La notizia del comunicato ha pro
vocato notevole interesse tra i soldati 
e un forte scompiglio tra le gerarchie 
militari: ne sono la prova evidente n 
blocco per qualC'he ora . della I ibera 
uscita in ·alcune caserme ed un epi
sodio verificatosi in serata' al centro 
della città. Un tenente in borghese 
che durante un volantinaggio dei com
pagni voleva costringere un soldato 
a fargli restituire il materia l,e che te
neva con sé, 'è stato costretto a de
sistere dall'immediata mobilitazione 
di un gruppo di civili presenti, che han
no di,feso il diritto all'informazione per 
i soldati e chiamato" ,fascista" il te
nente. Subito si è formato un capan
nello di proletari in divisa che sono 
partiti dallo episodio per discutere 
delle trame golpi'ste in 'Italia e in Ci
le, con i compagni presenti. 

Crotone 
GLI STUDENTI 

IN CORTEO 
ALLA MONTEDISON 

CROTONE, 18 - Nene fabbriche 
e nel·le Slouole lo sciopero è riuslC'Ì
to oompatto. Gl,i stUidenti con un 
num e-ros o e combattivo corteo han
\no raggiunto la Montedison, per 
aspettare gl·i operai che uscivano . 
Operai e studenti hanno poi dato 
vita insieme a un duro corteo, ne'I 
quale era prooente un f·olto gruppo 
di dipendenti <:: 3i tr8'Slporti privati 
in lotta insieme agli studenti pen
·dolari. 

Gli operai Montedi·son pro
lungano IQ sciopero a 24 ore 

GI·i ope.rai . del~a Montedison di 
Si'raoUsa hanno prolun.gato lo scio
pe'rO dii i,eri a 24 ore: dal mattino 
·alle sei gli impianti 'Sono stati m es
's'i al minimo tecn ilCo , e pratioomen
,te funzionavano 801 minimo solo 
quel,l.iconcord<ati in prefettura e 
doè gli impianti che prodiU'cono l'e
ti.lene mentre tutti gli altri erano 
fermi. Il consigi'io di fabbri'Ca si è 
riunito in seduta permanente per 
,evitare 'Che la direzione f·aoesse 
qua'lk::lhe scherzo. Il giorno prima deil
lo sciopero anche le alssembl:ee del 
.secondo e del ~erzo turno avevano 
approvato, co,n entusiasmo, il prolun
,glflmeni!o dello sC'iopero 'a 24 ore 
oltre al,l'inserimento nella piattafor
ma aziendale della richiesta di au
menti salariaH messa in votazJone 

TRENTO 
Domenica 20 ore 14 attivo 

generale dei militanti aperto ai 
compagni di Bolzano, Rovere
to e Verona su "Autonomia 
operaia e sindacati: 1969-1974 ". 
Intr.odurrà il compagno Mario 
Galli. 

TRIVENETO SCUOLA 
Domenica 20 ottobre alle ore 

14 precise a Ca' Fo.scari a Ve
nezia, assemblea regionale dei 
militanti e dei CPS sui decreti 
delegati. Devono essere presen
ti gli organismi dirigenti delle 
sedi, sezioni e dei nuclei ope
·rai. 

Parteciperà un compagno del
la Commissione Nazionale Scuo
la. 

,la commissione regionale 
scuola Friuli-Venezia Giulia si 
riunisce domenica alte 9 nella 
sede di Mestre invece che a 
Udine. 

COMMISSIONE SCUOLA 
CALABRIA 

E' convocata damenica a Co
senza alle ore 10 la riunione 
della 'commissione scuola Cala
bria. Ordine del giorno: lo sta
to ·delle lotte e le prospettive 
della vertenza regionale. I com
pagni di tutte le sedi devono es
sere presenti portando relazioni 
di zona sull'argomento . 

dai c ampa'ogn i -di Lotta Continua·. I 
sinda'cati hanno aocettato i;J prolun
gamento dello sciopero ma non si 
sono pronundiati · ancora 'sugli au
menti. 

lo sciopero inoltre è riuscito com
pletamente 'in tutte le s:cuole: par
ti'Collarment'e 'combattiVi erano gli 
studenti p el1'd o l'a-r i degli ' i'stituti tec
'niC'i c'he nei gio"l1'i scorsi avevano 
blo'Cicato i pullman insieme ai lo
ro genitori ottenendo il tra.sponto 
gratis fi,no a Siracus·a. 

Livorno 
10.000 IN CORTEO 

LIVORNO, 18 - Più 'di diecimila 
persone hanno partecipato al cor
teo. G~i ·slogans più gll'idati erano: 
«prezzi pol.itici ribaSISati, vogliamo 
i sal·ari aumenta·N ", u contro la cas
!Sa integrazione falOciamo pagare la 
c<ri!Si ai padroni ". 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di Milano: 
Insegnanti democratici di via Ca

gliero 10.000; Sez. Bovisa: nucleo 
Hoerlikon 5.500, Fiorella 10.000, Ma. 
ria Merigi del PDUP per il giornale e 
l'iniziativa politica 10.000; in memoria 
di Giovanni PireLli e Raniero Panzie· 
ri 500.000; Sez. Monza: operai 'Phi
lips Monza 15.000, un compagno imo 
piegato Philips 1.500; Sez. Limbiate 
Varedo 20.000; Domenico di Novate 

- 1.000; CPS zona Bovisa 3.500; Sez. 
Cinisello 100.000, un compagno 1.500; 
Sez. Romana 7.000, Rita 2.000; Sez. 
Giambellino: operai Gnocchi 6.000, 
operai Siemens reparto Prefa 6.500; 
un operaio della loro Ponsini 1.500; 
un compagno del PCI 1.000; due com
pagni ospedalieri 100.000. 
Sede di Ivrea 52.000. 

Totale 854.000; totale precedente 
,13.1'11.115; totale complessivo 13 
milioni 965.115. 

31 MILIONI ENTRO 
IL 31 OTTOBRE 
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MILANO VIETNAM 
Solo rimandata la cassa 
integrazione all'Alfa 
Gli operai chiedono l'apertura della vertenza aziendale, la 
contingenza al massimo livell.o e la garanzia del salario al 
100 per cento 

IL REGIME DI THIEU AFFONDA. GLI USA 
RINNOVANO GLI SFORZI PER SALVARLO 

MILANO, 18 - L'accordo sinda
cale pe'r la cassa irvtegraz'ione al
l'Alrfa Iprevede un ponte di 10 giòr
ni, di cui 4 lavora,tivi, dal 5 all'8 
novembre compreso_ 

La copertura 'salariale per questi 
g iorn i _ vi ene fatta recuperando tre 
'g-iorni festivi ohe cadevano di sa
bato e domani,ca e un giorno di ' 
ferie congelato dall'anno scorso. Le 
ferie del '75 non vengono toccate. 

·Con questo aocondo H sindacato 
è ri'lI!Slcito sollo temporaneamente a 
rinviare la cassaintegrazion-e alla 
Alfa, ma tenterà comunque di spac
cia'rlo come una vi.ttori'8 da far pe
osare contro .J'.atleggiamento intran
'si'gente deHa Fiat. In 'realtà, il so
lo fatto di ammettere ohe i ponti 
non val'gano per tutti gl.; operai, ma 
solo per i 13.000 che sareblberoco
mu-nque stati sOSipesi, signifi,ca ac
cetita're di tenere divilsi gli operai. 
Infatti queil'i 'dhe lavorano nelile H
nee -a catena dei modelli che tira
no meno, dovrelJber-o stare a casa; 
menÌ're gH altri operai r·ima·rrebbe
ro in fabbrica a lavorar·e per i mo
delai -come l'Alfetta e· l'Alfetta cou
pé che vanno di più sul mercato e 
la ·oui prodUZione sta adlcHrittur·a per 
eJSlsere aumentata. 

E' chiaro dhe un aocondo così for
mulato coifllc·id-e con i programmi 
produttivi dell'azienda: ridurre l'or
ganico (1.800 operai in meno da 
febbraio ad- oggi) col solo blocco del
le aSSlunzioni e aumern'are la pro
duzione (Cortesi ha candidamente 
conferma.to che « 'in effetti la pr-o
duttività alol'Alifa è aumentata). 

Venerdì e martedì scorsi si era
no svolte le ·assemblee di reparto 
a-1iI'Allfa di Arese . e del Portello. te 
a'Sfsemblee dovev'ano essere indette 
già nelle s,col'1se settimane, ma a 
questo aveva fatto rilscontro l'a>5-
'sollUta latitanza dell'eseClutivo e l'e 
divisioni tra HM e FlOM sulla que
stione dell·a l-otta Isui trasporti; non 
convocarle ·era stato un ottimo espe-

,cliente pe'r cercare di fr'enare la ge
nenalizzazione della lotta e la sua 
central'izzazione dentro la fabbrica. 
Sotto la spinta degl,i op.emi e dopo 
I·a ri'unione del ConsigJ-io di Fabbri
ca, e mentre le trattative per la 
verte·nza nazionale si avviano fati
cosamente, le aS's.emblee sono sta
te finalmente 'C'-onvo:cate per s:pie
ga-me e dilsautel'lne gli obiettivi. Di 
fronte al'la grossa domanda poliN
ca ·degli operai, i S'iOlda'oati si sono 
ampiamente dilungati sul-l'anali'si 
della 'cri·si e del'la s'ituazione politi
ca, mà con un gr-avi'ssimo V'unto di 
prospettive s'ullo svi'l:uppo del,la lot
ta. Vag'hi sono stati g,N interventi 
sugli obiettivi della 'pi:attaforma: non 
è stato spiegato casa lSignifitba lo 
's;cag,lionamento della contingenza, 
né le concessioni suhla fl·essibilità 
dell'orario, né s,i sono date' scaden
ze di lotta contro 'la IcalSis'a integra
zione. 

Gli operai hanno illvece espres
IS'O ttutta la loro volontà di mettere 
in campo la forza deHe lotte con
tro la cas'sa integrazione e per la 
vertenza generale. 

Un segno di quest,a maturità è 
stata la grossa partecipaz'ione e at
tenzione a tutte ,le assemhlee. I 
,compagni di Lotta Continua' hanno 
lanciato la proposta del·la riaperJ:tu
r-a del'la vertenza az'iendale, centtra
ta su forti aumenti salariaH (30-40 
mila lire), 'sulla risposta a-I·la ri-str-ut
turazione, 'Sullo sblaaco dell'e as
>SIunzioni, su'i passaggi a'utomaNci di 
-oategoria. Pieno consenso - ha tro
vato anche la p·roposta di far parti
re la ra-e-colta del!le bollette (luce, 
'gas, eoc.) , di al·lar-gare oioè ad al
ttri obiettivi il tipo di lotta iniziata 
con ,J'a'utori<d-:uzione ,de;gli abbona
menti dei., trasporti. 

'Inoltre i oCompa:g-ni llanno ripropo
sto la contingenza al li'Vel·lo più al
to, il salario garantito al 100 per 
cento (al,1 ',Allfa è del 90 per cento 
solo per 4 ore a testa). 

Qu'ello che doveva probabilmen
t'e r,appreS'enta-re iii capolravoro del
la .. diploma'zia kiS'si-ngeriana - fir
'm'are gl'i a coordi iper la pace in Viet
nam e predJilsporre a un tempo un 
'colos'sale piano pe-r il sabotaggio 
degl:i accol1di stassi - è oggi uno 
.dei 1'émti nodi che stanno vene-r6do 
al pettine per l'ormai non più in
fallibile S1egretario di stato armeri
cano, J.I c'8'stel,lo di carte; I a b-ori oS'a
rmente e metliJcolosamente c ostru-ito, 
su lC'ui si regge JJJ governo-f·anrtoocio 
di Tthieu, pilastro del Il'eo:coloniali
'smo statunitense nel su,d-est asi'a
N1co, sta di'sf.alcendosi sotto i colpi 
delle sue ripetute sconfitte politi
ohe e mi l'i tarti e travolto dali'e sue 
'5teS'se contr8'dd~ziO'ni interne. 

Non c'he gli ameri'can'i non pO'S
sano r-i 'uscire a prolungarne ancora 
un po' l'a vita. E' proprio l'ar1\:ificio
si,tà totale di un regime che si reg-
9'e soltanto sul terro're e la corru
zione e dhe ha come unil()a ba·se 
d"a'ppog'gti,o g'l'i esi'9'lJ1i - gl1uppi di fe'll
d'at,ari, bo I1g h esi e militari diretta
mente l'egati ana presenza neoco
loniall'e, ch'e può con'sentire l'a S'ua 
sopravvivenza al di là dlelle leg'gi 
che sem'b'ra'no ovunque regolare la 
vi.ta e la morte dei regirmi: armi e 
dollari in quamità sempre più mas
'sl;:acia possono entro certi limiti sur
rogare gli esi,gui consensi cthe so
'stten'g.ono u.n·o stato-fantOC'cio, che 
ha d"altronde un territorio molto li
rmitato da amministrare e che di
ISpon'e di un' enonme m-a,ochina re
'preS'siva militare, poliziesca e pe
nitenz·ia,~; 'a. Ouesti limiti sembr,ano 
tuttalVia ormai approssimarsi sem
pre più, e ciò per una serie di mo
tivi c.he non con1cernono so'ltanto 
l'ap!parato~fantoDci.o e l'a sua fragi
l'i-tà ma coinvol'gono l''imperialismo 
ameriloano in pr1i1ma persona. 

Ancora un·a vO'lta, ciò che è in 
crilsi nel Vietriam del s'oo - e che 
si eepri'me ilei di,S'f.acimento del re
gime di Sai'gO'n, nel montare di una 

appOSIZIOne che Vlede sohierati in 
pri,ma fila accanto aq lavorat-ori e 
agli studenti anche 108 forza tradi
zionalmente di appoggio di que,1 si
stema, i co8ttolilci - è l'ermes'ima 
verìS'ione del:Ja po,litioa di « vietna
mizzazione ", che gli strateglJli di 
Washingrt:Dn erano effettivamente riu
sciti ad applicare sol,tanto con la 
firma degli aClCordi di Parigi. Inven
tata ne·1 1969, I.a cosil(jldetta « dot
ttrina Nixon" punt,ava, come è no
to, a mettere i'n ,piedi n'el Vi€tnam 
Idal sud un apparato m1i'litare e po
lizies'co così forte da poter funge
re da fili·ale dell'imperi'alismo USA. 
Si trattava, in breve, di ,far com
b-attere « vietnamiti contro vietna
miti» in modo da rilS'Parmiare le 
vite dei «ragazzi" americani che 
sempre più malvolenti'er·i venivano 
a morire ilO Vi,etnam. L'a « vietnami'Z
zazione" fu tentata mQ/lte v-ohe, ma 
ripetutamente gli ameri'cani furono 
,costretti a ri·ameri,canizzare la guer
ra, dato ,che anche l'ese'l'1cJito di Sa-i
-gon non 'era molto dilsposto a com-
-battere e slulbiva una 'sco·nfitta do-
po l'altra, finlDhé con gl·i accordi di 
pace le tl1uppe da comhattimento 
ame'rilcane poterono inrfrne abbando
nare l'infernale t·erra vietnamita. i 
25.000 tecn'ilei america'rli d'ella « guer
ra S'p'e'Cia,le" che rim-aser·o a Sai
'gon i11ldo-S'sa-rono ailiora abiti dvi,li 
e 'si misero a dirigere, ben pagati e 
ben protetN, le operaZiO'l1'i dell'eser
dto mercenario ohe nel frattempo 
era stato ri equipaggiato e ri·arlffia
to da c'ilma a fondo, in vi·nlazione 

MILANO 
Oggi sabato ore 15 nella se

de del Comitato Vietnam, via 
Cesare Correnti, attivo genera
le del settore scuola. Devono 
partecipare tutti i direttivi di se
zione. 

L' INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA GUERRA IN VIETNAM 
Il ruolo degli USA, del Giappone e della Banca Mondiale per salvare Thieu 

E' in corso in questi giorni a Pari
gi presso la sede della >Banca Mon
diale una riunione dei maggi·ori paesi 
capitai istici (Australia, Belgio, Cana
da, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Germania Occidentale, Giappone, 
Olanda, Nuova Zelanda, Italia, Nor
vegia, -Svezia, 'Svizzera, Gran Breta
gna, Stati Uniti), tra i quali l'Italia, 
per decidere quale sarà il prezzo da 
pagare in doll'ari pe.r tentare di salva
re dalla catastrofe definitiva il mori
bondo regime del dittatore Th!eu. Il 
piano della Banca Mondiale orche
strato soprattutto da Washington e 
Tokio per tenere ancora in vita il 
cadavere di Saigon è l'indicazione più 
evidente della impossi.bilità deJl:'impe
rialismo USA di propor·re una valida 
alternativa all'attuale regime fantoc
cio e soprattutto ad un uomo, Thieu, 
ormai contestato all'interno della sua 
stessa banda. 

La mancanza di questa soluzione 
alternativa al fallimento pnlitico, eco
nomico e militare di Saigon, nel qua
dro della crisi mondiale e deae sem
pre più acute contraddizioni in seno 
alla classe dirigente USA, hanno 
costretto gli strateghi di Wasnington 
a far pagare il prezzo del manteni
mento al potere del bO'ia Thieu, '€l 
quindi della presenza americana nel 
sud-est asiatico, a tutti quei paesi 
che da sempre tra-ggono benefici dal
Ia politica imperialista USA. 

Dal 1960 in poi gli USA so-no suc
ces'sivamente ricorsi alla ·guerra spe
ciale, a quella terrestre, a quella 
aerea, alla vietnamizzazione ed in
fine ai negoziati per tentare di pie
gare la volontà di lotta del popolo 
vi·etnamita. Nei mesi successivi agli 
accordi di Parigi - c'he valsero ad 
uno dei più grandi criminali della 
storia, Henry Kissinger, il premio No
bel per la pace - gli 'USA hanno 
sempre più chiaramente espresso la 
loro volontà di passare ad un nuo
vo stadio, quello della « internazio
nalizzazione}) d'ella guerra per non 
r ispettare gli accor.di di Parigi. Nel 
settembre del '73 lo 'stesso Kissin
ger ,di fronte alla 'Commissione per 
gli affari esteri del senato dichiarò: 
« noi siamo favorevoli ad una vasta 
partecipazione internazional'e per la 
assistenza dell'lndocina nella fase 
del dopoguerra ". Kissinger indicò poi 
la .Banca Mondiale, la Banca per lo 
sviluppo dell'Asia il Fondo Moneta
rio Internazionale e le Nazioni Unite, 

quali canali potenzi'ali per raggiunge
re questo scopo. Così un mese dopo 
il 15 e 16 ottobre del '73 si riuniro
no a Pari,gi presso la Banca Mon
diale i rappresentanti di queste or
ganizzazioni e i maggiori paesi capi
talistici per discutere « in-formalmen
te" un rapporto sull "Indocina prepa- . 
rato dagli esperti della Banca Mondia
le e mettere quindi in atto la politi
ca de.gli aiuti multilaterali a Saigon. 
Il progetto imperialista, la cui attua
zione viene ridiscussa in questi gior
ni a Parigi, prevede aiuti al regime 
di Saigon sino al 1980 per un totale 
di 11 'bilioni di dollari - esclusi gli 
aiuti militari. Il significato della pro
posta della Banca Mondiale, della 
quale è preSidente il responsabile 
de.lI"escalation in Vietnam, Robert 
Mc Namara, è chiaro quando si esa-

lazioni degli accor-di ·di 'Parigi da 
parte del boia Thieu gli aiuti multila
terali sono il mezzo per attuare 
il sabotaggio degli accordi e prolun
gare la guerra. Si capisce quindi per 
quale ragione le riunioni della Ban
ca Mondiale vengono tenute in gran
de riservatezza e soprattutto perché 
niente viene reso noto delle sue de
cisioni. Gli USA, nei fatti, 'hanno reso 
chiara la loro intenzione di non ri
spettare gli accordi di Parigi fornen
do a Thieu armi e « consi'glieri " per 
continuare la guerra. Nei primi sei 
mesi dopo la «pace» di Parigi, se
condo i dati del Pentagono" Saigon 
ha ricevuto 200.000 tonn-ellate di 
munizioni, incluse 86.000 bombe. !Nel 
marzo di quest'anno., il vice-segre
tario William Clements, dichiarò al 
Congresso che Sai·gon si sarebbe 

'Dal 27 gennaio 1973, data della firma degli accordi di ,Parigi, fino 
al luglio 1974 gli Stati Uniti hanno introdotto illegalmente nel Vietnam 
del sud: 

694 aerei di diversi tipi tra cui gli 84 F-5E. 
800 pezzi di arti.glieria di 155 mm. e di 175 mm. 
204 navi e imbarcazioni militari. 
1.100 carri armati e blindati. 
112.000 missili terra-aria. 
1.100.000 tonnellate di bombe e munizioni. 
2.000.000 tonnellate di carburanti e lubrificanti. 

Dal 27 gennaio 1973 al 31 ago.sto 1974 l'amministrazione di Saigon 
ha compiuto, con l'aiuto e sotto la direzio.ne degli Stati Uniti, 434.17'2 
violazioni del «cessate il fuoco ", e.ffettuando: 

51.337 o-perazioni di invasione delle zone libere. 
317.208 operazioni poliziesche di « pacificazione ". 
41.994 bombardamenti con artiglieria. 
'2'3.633 incursioni aeree con bombardamenti e voli di ricognizione. 

mina il punto chiave del rapporto che 
- in diretta violazione degli accordi 
di Parigi - sottolinea che Thieu 
è IL GOVERNO del Vietnam del Sud. 
Mentre gli accordi di Parigi ricono
scono lo stesso status per il GRP e 
la Repubblica del Sud-lVietnam 
(T'heiu), il presildente dell'incontro di 
ottobre dello scorso anno, I.IP.M. Car
gill della Banca Mondiale, parla di so
li 4 stati in Indocina: Cambogia, Go
verno del Laos, Repubblica Democra
tica del Vietnam, e il Governo di Sai
gon. Il rapporto della Banca Mondia
le parla del GHP solo una volta di 
passaggio, notandO' l'esistenza di al
cune « sacche" sotto il suo con
trollo. 

Così di fronte alle continue vio-

trovata « in estreme difficoltà» se 
non si fosse provveduto a stanziare 
immediatamente altri 500 milioni di 
dollari in aiuti militari. 

Se gli USA sono la forza trainante 
della «internazionalizzazione" della 
guerra, il Giappone - da ciò che ri
sulta dai documenti della Banca Mon
diale - svolge un ruolo altrettanto 
determinante. La proposta iniziale per 
un programma coordinato di aiuti è 
venuta infatti dalla Banca per lo svi
luppo dell'Asia, organismo controlla
to da TokiO'. Fu infatti il presidente 
Shiro Inouye, che nel novembre del 
197'2 chiese alla Banca Mondiale di 
appoggiare il progetto di aiuti multi
laterali. Proposta subito accettata 
da Mc Namara che sottolineò l'impor-

tanza di rendere questo s·forzo «ve
ramente internazionale ». 

E' stato sempre il GiappO'ne, che 
occupa il secondo posto nel com
mercio con il Vietnam del Sud, a 
proporre nell'ottobre del '73 la riu
nione della Banca 'Mondiale a Pa
rigi inviandovi poi la delegazione 
più numerosa. Ed è sempre il Giap
pone che, insieme alla Francia e al
la Germani'a di -Bonn, ha già fatto pre
stiti a finanziamenti al regime di 
Thieu. 

La riunione di Parigi di questi gior
ni deve de.cidere la proposta del
l'anno passato di fornire a Thieu per 

- l'anno in corso una somma pari I a 
100 milioni di doll~ari. >La -metà di 
questa cifra dovrebbe essere paga
ta totalmente ,dal Giappone i cui in
teressi nello sviluppo industriale del 
Vietnam del Sud sono indicati nel 
rapporto presentato ai capitalisti 
giapponesi della Mitsubis!hi e d'ella 
Keidanren (la Confindustria giappo
nese). 

La necessità di salvare Thieu dal 
collasso con una operazione che 
coinvol·ga i maggiori paesi capita
listici è dovuta soprattutto al fal
limento della strategia di Kissin
ge.r di fronte alle continue vittorie 
del popolo vietnamita che hanno 
messo gli USA - data la situazio
ne mondiale - nell'impossibilità di 
assumersi l'intero onere della pre
senza imperialista in Asia e so
prattutto di far raggiungere al regime 
di Saigon « la desiderata capacità 
mj.(itare ". . 

Così, mentre per prolungare la 
guerra la Banca Mondiale, la Banca 
per lo sviluppo dell'Asia e il Fon
do Monetario Internazionale si riu
niscono per creare un meccanismo 
efficace di aiuti multilatera li, gl i 
Stati Uniti fanno pressi-oni politi
che sui loro alleati per fornire im
m.ediatamente aiuti e creare un or
ganismo internazionale, da loro to
talmente controllato, per coordinare 
gli aiuti globali a Thieu. Questo pro
getto non promette certo maggiori 
successi dei dieci anni di tentati
vi imperialisti di piegare il popolo 
vietnamita e di assicurare un go
verno stabile ·a Saigon. I piani im
perialisti possono solo prolungare la 
guerra, cont inuare a violare gli accor
di di Par igi e mantene.re in vita un 
cadavere, Thieu, la cui sepoltura ver
rà certamente fatta dalla lott-a del 
popolo del Vietnam. 

,di tuW ~i accordi presi e Sotto
IScritti. 

Nelle intenz'iolli di Washington si 
trattava probabi,hmente, più che di 
riprendere la guerra in grande sti
le, di mantenere in .piedi un regi
me che sabotasse gli a!Clcordi di 
Pari'gi, imp'edi'sS'e la norma,lizzaz'io
·ne dell'a vita interna, dilsturoalSlSe la 
-riorgani.zzazione deMe zone liber-a
,te, e crea'Sse quindi le conrdizi-oni 
per la -continluità ciena pres'enza 
amer,i.cana. Ma, come hanno dima
Istrato i venti mes'i tralSicorsi d-alla 
firma degli acc-ordi di Pari'gi, la pri
ma e forse più grave contraddizio
,ne del governo di Sai,gòn è che eSlSO 
non può fu'nzio.nare a regime ridot
to, non può cioè reggersI se non 
a patto di continuare I·a guerra in 
modo sostenuto. L'imponenza del
le ag'gressioni e delle operazioni 
bel1li,ohe compiute in questo perio
,do contro le zane liherate, nonché 
,delle c-osj,dldette operazioni di « pa
lCifncazione» che sono vere e pro
'pri'e azioni di rastrell-amento e an
n,ientamento (fino all''lIlsD del na
pallm) contro I·a popolazione del;le 
stesse zone formalrmente ammioi
'strate da Sai'gon, appare certamen
te d'i gran lunga s'up'eriore a.lle esi
'genze di non-appli'cazione e satbo
taggi,o degli accord.i d't Parigi. E an
(che se l'·attenzione internazi-ona,le 
non è oggi concentrata S'Hl Vietnam 
'non soltanto perché si sono crea
Ite per iniz·ia1iva del-l"imperiaH'smo 
a,ltre zone cal'de nel mondo ma an
che per un'instpieg'abHe e il'1respon
sabi,1 e sottovailiutazione general'e dii 
q:uanto sta lì aoocaderlld-o, non c'è dub
bio dhe la rapida ob-soles'cenza de
-gH accordi di Pari'gi sta divenendo 
un fatto che non potrà es'sere igno
rato ancora a l'Ungo nei rapporti in
ternaz'iona-li e nemmeno all'intern-o 
Ideg.1 i Stati Uniti. An.CIhe se i « ra
gazzi" ameri'cani sono l1sciti dal
l'inferno della gi'Ullgla in-docinese, i 
cos'ti della guerra vietnamita e del 
mantenimento del .".egime di Thieu 
8al;gono progreS's:j,vamente: basti 
pen'Sare dhe n'el 1974, anno ufficia,l
menite di pa,ce, gli aiuti a Thie'll 
ammanteranno a 3,2 mi,liandi di ' dol
lari, mentre nel 1971, anno di guer
ra, e·r·ano stati di 2,3 mil·iardi. 

La maochina di guerra installata 
a Saigon ha alfi.ssimi costi di eser
cizio e ciò si 'sta riV'e,l·anrdo 'estre
mamente on·eroso per g,li americani 
'in termini politici ed economici. Gli 
affannosi tentativi di Washington di 
trovare finanziamenti internazionali 
per i·1 Vietnam Idei sud, poiché il 
Congresso amer~cano non sembra 
disposto ad aument-are gli stanzia
menti d'i b·i·lancio per Thieu nono
stante ·Ie pesant,i pressioni del pre
sidente di -turno Gemld Ford, sono 
Ja prO'va del·le difficoltà che la «pa
ce di Ki'Ssinger» continua a procu
rare alle successive amministrazio
ni d.egli Stati Uniti. Che la poJ.iti{;a 
di « vietnamizza-z1one" perseguit'a 
così tenacemente non sia altro che 
una nuova version'e di almeri'caniz
zazione del Vietn-am del su'd non 
può non rilsultare clamorosamente 
di fronte aJ-l'entità crescente delile 
provvigioni mi,litari e finanziarie che 
occorrono per puntellare i I regime 
di Thie'll, in una spirale prog're-ssiv!l 
C!he sta s-ruggen1do al contr-ollo dei 
su D'i stessi iniziatori. 

Gli ame,ricani non possono d'al
tr-oooe di mentic-ar-e diaver'e suhito 
una pe·sante sconfitta in Vietnam e 
di avere quH'l'lldi di fronte a sé un 
pO'polo certamente provato da de
cenni 'di guerra anticoloni'ale, m~ 
non 'stremato e tanto meno demo
ra-li·zzato; così come non p-os'SOl')(l 
non accorgers·i, si·a pure nella loro 
infinita cecità, del richiamo che 
e'serc-itano le zone li'berate e am
ministrate dal GPR e deHa spinta 
incontenibile dei profughi rinchiu
si nei loro campi di 'Concentramen
to a ritornare alle ·Ioro terre. Essi 
si trovano qui!idi costretti nel cir
colo vizioso di dover costantemen
te potenziare la maC'China bellica 
che hanno installato a Saigon, ri
s'onian-do di f,ansi di nuovo coinvol
gere in prima persona nelle ope
raz·ioni di guerra (notizie di piloti 
americani impegnati nelle incursio
ni aeree sono già pel'1Venute dal 
Vietnam del slJId). E ciò soprattutto 
da quando il GPR ha deciso di ri
'spondere alle sistemati/che provQ
cazioni di Saigon e ha dimostra10, 
come nel,le battagl.ie di ag,osto, di 
non aV'er dimi'nu~to la s'ua capaoità 
combattiva. Le speranze di Kissin
ger che la truffa degli aocomi di 
IParigi , coronata daJ premio Nobel 
per la pace, potes'se ingannare il 
popolo vietnamita e ind'Urio a smo
bil,itarsi, erano ev-i,denteme-nte mal 

p-oste, oltreché dim-ostJrar-e l'assolu
ta e invero singolare - dopo tante 
batoste subite - ignoranza arme.ri
ca,na della realtà di questo paese 
'e dello spiri,to iT1'domito della sua 
popO'laziòne. 

,II regime di Saigon non ha in,ol
tre .retto sul 'pian,o ec-onomico alla 
smob-il·i,taZ'ione dell'apparato bellico 
armeri·oano e al·la partenza dei Gl, 
,dhe nel Vi·etnam del sud rivel"sava
no a fiumi i dollari guaJdagnati per 
ammazzalre e bombatrd:are i vi etna
miti. Gli strati sociali cointeressati 
alJ.a presenza americana si 'sono as
'S,ottigliati, una vO'lta c'he i milit'ari 
di stanza in Vi'etnam sono passati 
da mezzo miliolle a 25.000, e dato 
·che carri armati, aerei, cannoni e 
mi'ssili hanno bi'sogno di meno gen
te e meno sei"Vizi per es.sere in
traUenuti. D'a,ltra part.e la mil·itar·iz
zazione del paese ridhiede un dlre
naQ'gio sempre più massiccio delle 
ri'sorse interne per la prorse-cuzio
ne della -g'uerra: aumenta ,la disoc
-auipazione, si oh iurdon o le fabbri
che che non pr·odUlcono per l'eser
cito, l'inflazione ha ritmi vertigino
si e 'Sempre nuove imposte gravano 
's'u·lila popol'azione, mentr'e i capita
,Ii fuggono a lI'.estero , a cominciare 
da quelli aooumuI ati dalle altoe a'u
torità del regime. Lo stato di ma
rasma ,dell'economia di Saigon e 
oI'imposs·ihil ità di sana'rla nelle atrua
li condizioni di guerra, è d'altronde 
uno dei motivi che, (come è noto, 
rendono perpleslSe le stesse agenzie 
internazionali cui ,gli Stati Uniti han
no ohiesto aiuto, sul:l'opportunità di 
versare nuovi mezzi finanziari nel 
pozzo senza fondo della gluel"ra viet
namita e del corrotto regime c'he 
la condUice. 

Di fronte al gonfi.arsi dell'oppo.si
zione interna e in seno agli ste'ssi 
ambienti dell'ammini,strazione saigo
nese, diventa sempre più difficil·e 
per gli americani continuare a ne
gare l'esilStellZa della «terza com
ponente" (che - a.ov-eva -<contribuire, 
secondo gli aoc-ordi di Parigi, al,la 
normalizzazione de,Ila vita politica 
ilei Vietn.am del sud, finora i"epres
sa e costretta alla semiparalisi dal
le pel"'Secuzioni di lihieu. Anche se 
Washington tentasse, came sembra 
s-ti-a ·cercando di fare, di catturarne 
una parte per costruire un'altema
ttiva al traballante Thieu, sarà sol
tanto un- nuovo fragile artificio che 
'si ag'g-i-ullge ai tanti me'ssi inutil
mente in atto in qUe!sti anni, una 
nuov-a 'pezza a~pic:Cilcata al più as
Isurdo e co-stosore~ime-fantoaci.o 
creato -dali 'impe-riaiN'smo americano. 

Military aid to S.EAsia 
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Questo è il grafico degli aiu
ti militari (in miliardi di dollari) 
da parte degli Stati Uniti, del
l'Unione Sovietica e della Cina 
al sud-est asiatico. La fonte è il 
Pentagono. 



4 - LOTTA CONTiNUA 

TORINO - DI FRONTE AL:L'ESTEN:DERSI DELL'AUTORIDUZIONE 

L'ENEL TENTA LA CARTA 
DELL'INTIMIDAZIONE 

TOHINO, 18 - L'Enel ha deciso 
di passare al contratta'CCo contro 
la -campagna deU'autO'riduz·ione del
le tariffe elettriChe. Le prime cen
rt:iooi'a di pagamenti 'ridotti ch'e arric 

vano, man mano chele bollette 
vengono distribuite, . I "in-ten'sHicars·i 
della campagna di propaganda e di 
raocolta di firme nel~e fabbriche, 
nei paes'i, nei quartieri, hanno ohi'a
rito ai dirigenti dell'Enel C'he non 
\Si trovano di fronte, come fO'rse 
hanno sperato, ad una parola d'or
dine veYleita'ria e destinata a rien
trare, ma ad un movimento in pie
na oreSICita, dhe sta estendendO's'i 
ben oltre Torino e i,1 Piemonte, e 
del quale tna l'altro (dato che preoc
cUlpa non poco i managers dell'en
tee,l'ettrico) i lavoratO'ri dell'Enel 
stesso 'Sono -un elemento di punta. 
Gli operai -el'ettrrci cO'llaborano in
fatti . strettamente, e fin dal mo
mento in cui la 'Parola d'ordine del
.J'autorilduzione è stata Ilanciata, con 
• cOllSigli di fabbrica, con le orga
nizzazioni di quartiere, con i com
pa'gni del;la sinistra Irivolluzionaria 
e del PC! Clhe lavO'rano alla cam
pagna, non solo forn-en'do utiJi.ssi
me iooi-cazioni c tacniohe It ma par
tecilpanda ,in prima pel1Sona al.J'atti
vità di propaganda. 

In qU'esf.i giorni, l'Enel sta invian
do,a rutti gli utenti che hanno pa
gato una bollert:ta ridott>a, una lette
'ra cidostilata, già tirata in migli'aia 
di copie, Clhe si apre 'Con la d icl1i a
'razione ohe l'Enel « non può consen
tir·e der-ogihe D a,1 pagamento delle 
Dolilette fissate d'aocordo col CfPE, 
·andhe per • un princilpio di parità 
di trattamento It (è incredibile la 
'ga.glioffaWine di questi signori: do
ve è la parità di trattamento quan
do è noto clhei massimi consuma
tori dii energ'ia, g·liindulSt'riali, ri-ce
vono l'elettricità quasi gratuitamen
te, e c'he gl i aumenti dei prezzi per 
l'en.ergia domBlSÌ'ÌlOa na'sçORO appiun'
to dal tentativo di rifars'i sui 'pro
letari per quello che si peroe sul 
padrone) ... Si deve, inoltre, far pre-

\Sente, prosegue la lettera, che lo 
,importo fattur·ato nelle bollette è 
comprens'ivo, oltreché d-eUa tariffa, 
al1iClhe del'le imposte, dei sovraprez
zi e delll'e quote xli prezzo che il no
stro ente è tenuto a versare... la 
caS'sa cOl'lguag·lio per il settore elet
trico, in caso di mancato integrale 
'pagamerrto degl·i importi ad essa 
spettanti, deve lpromuovere nei con
fronti degli inadempienti il proce
diment·oprevilSto per la rfS'cossio
ne coattiva dellie entrate patrimo
ni·ali dello stato, con le relative 
sanzioni pecuni.arie D. La lettera si 
contCI'Ude con l'i mito al paga1mento 
integrale, altrimenti l'ente «dovrà ' 
ricorrere suo mallgn:l!do ", alla ap'pli
coazione delle coooizioni di contrat
to pr-erv'iste per i CalS-i di inadem
pienza; fente si mantiene «a di
'spos'izione D per cOlllsulenze in me
rno ailia Slce~ta di un ti'Po -di con
tratto «Ipiù idoneo alla nuova dis-ci
plina tariffaria" . 

Appena \ conO'sduta la notizha, la 
federazione provinciale CGIL·CISL
UIL ha emesso un comunicato di 
den'Uf1ICia del carattere in\:'imidato
rio deNa m~a deWEnel e delle 
fa,lis ific'azi ani groSlSdlane contenute 
nella lettera. E' evidente da parte 
de),J'ente elettrico il tentativo di di-

_ vDdere gli o'P'era'i attraverso un ricat
to volgare, fatto di paroloni legaJ.i 
privi di base reale, e inlSieme attra
v,erso la milstiHcatoria presenta,zio
:ne di una fao.cia «democratica» che 
al'FEnel non s·i confà affatto. D'i . fa,l
sit-à 'Ia lettera è piena: prima d. 
tutto, la cassa ' conguaglio riICeve i 
contribu.ti nOI) direttamente dagli 
utenti : ma dall'Enel; j,J pa1g,amento 
o meno di tali contributi è quindi 
una 'faccenda che riguarda l'ente 
elettrico, Clhe può ben'iss'imo pagar
H integra,lmente anche se riceve 
dagl,i utenti la bol,letta ridotta. In 
'secortdo luogo, la diohiarazione di 
"di's1pon·ibiJ.ità lO, al1l.a fine della let
tera, aJ.la cOniSlulenza pe'r la frSlSa
zione di contratti per importi mi
nOr'i, è del tutto ln contrasto con 

. - -' 

'Ia politioc'a finora seguita daFl'Enel, 
rcthe ha sempre in pratilCa cost'retto 
·i proletari a sdbbaroansi contratti 
per potenze molto più elevaté di 
quelle necessarie. 4nfine, la lettera 
adombra con parole ambigue la pos
s'i'bill-ità di uno slaociamen.to derla 
liuce in caso di mancato pagamento 
'integ'rale, del quale non es'istono 
le condizioni, né legali né pol,itiCihe 
lOdato Clh.e gH op etla i e'lettr·ici si 
,stanno O'rganizzando a-rlChe perop
'PO'nsi a'gli sloociamenti e ad ogni 
a,ltra fOtlma di ritO'rsione contro la 
alUtor'i'Cltuzione) . 

La mi'gliore ri\sposta a questa ope
razione intìmidatoria è l'a continua
zione e 1'-interllSificazil()ne della cam
Ipagna . . Per I.ntant-o gli operai elet
trici, d'accondo con, le confe(jera
zioni hanno stampato decine di ini
gHiaia di vollantiRi di dhiarimento e 
di . r~s:pO's.ta da distri'buire in modo 
capiI11a-re. 

Milano 
ASSEMBLEA PERMANENTE 

ALLA SAMPAS 
CONTRO I LICENZIAMENTI 

MFLANO, 18 - -Da lunedì scorso, 
la SAMPAS, fabbrica metalmecca
nica della zona -RO'mana, facente par
te del gruppo Pacchetti, :è stata po
sta in cassa integrazione a zerO ore 
per un periodo di almeno tre mesi. 
n C.d.f. come prima risposta ha de
ciso la convocazli·one nella fabbrica 
di una assemblea aperta permanente. 

Per la difesa del posto di lavoro, 
contro i·1 tentativo padronale di fiac
care la resistenza operaia tirando le 
cose ai tempi lunghi e sperando ne
gli autolicen,ziamenti, i lavoratori del
la Sampas hanno ri,sposto in modo 
duro e compatto, organ,izzandosi da 
subito per sostenere a lungo rI bra-c
cio di ferro col padrone, stringendo i 
rapporti per inizi·ative di lotte comu
ni con tutto il gruppo Pacchetti {che · 
ha interessi nel ramo finanziario, del
l'i.ndustria e del 'c-ommerCIiO-). 

Mozion-e dei consigli di fabb~ica di 80,rgo
manero contro gli "opposti estremismi" 

AI dottor C a-s e lI'i giludice istrutto
re di Tori'no; ali CO'rriere della Sera, 
La Stampa, La Gazzetta del Popolo, 
H Giorno, L'Unità, L'Avanti, Il Ma-
ni,festo, Lotta Continua: . 

La siruazi·one po~itilCa in Itallia è 
tuttora e sEmlipre 'Più caratterizzatla 
dal massidOio attacco ,che Confindu
stria e ola'sse poJ.iotilca di'rigente por
tano avanti nei .confronf.i delle mas
se popolari. Questo attacc-o proce
de da lJ<~ parte con una politica 
di rapina ne·i confronti dei salari e 
dene condizioni di vita dei lavora
tO'ri, dall"alrra con una manovra po
liti'ca ohe tende a S!posta're a de
stra l',a:sse poliNco idei paese, affi
dand{) a Fa~ani attraveroSo la pro
pO'sta di SCioglimento delHe C'amere 
il cDmpito di -costituke un governo 
forte che abbia l'obiettilVo di pie
ga're e 'sconfiggere la forza c'he i 
lavoratori sempre più dimostrano di 
avere alOQUis'it-o e di saper mettere 
'in campo, per decidere sul,le SlCelte 
c'he ri.guardano lo 'svilil1ppo del pae
-se. La -cassa integrazione aJ).a Fiat 
e, per quallto rig-uanda la nostra 
ZOlla, all.a B.emberg .e al'la Rho{Hato
ce e in definitiva la linea di AgneHi 
e derla Confindustria s-ono penfetta
mente funzional'i a Questo progetOO. 
Solo partendo da tali valutazioni po
liti<:the è pO'ssihile interpretare e 
S'piegare ,il tentativo di tÌrare in 
Dallo di ",uovo le "brigate rOS!Se D. 

l.Ja zona del Novarese non è nuo
va a c brnlanti,. az,ion'i della poli
zia e dei carabinieri C'he con l'al'ibi 
deWino"hie-s'ta SlUlle .. Brigate Rosse" 
hanno mes-so in a11t-o azioni pensa
outol"ie nei confronti di attivisti sin
dacali, professionisti ed esponenti 
della sinistra noti per la 10'ro atti
vità a favore dei lavoratori S'ui qua
!ti in seguito non è stata raocolta 
la minima prova. Quest'ultima azio
ne dei carabinieri di mercoledì 9 
ottobre che ha portlato di nuovo a 
perqui'sizioni, 'interrogatori e arresti 
nei confronti di attivisti sindacali, 
-profess'ionisti ed espell'enti deJ.la S4-
nistra non ptJò dhe 'portare ad una 
semplice constatazione: /Si'amo di 
fronte ad u-n tentativ-o di riequili
Ibrare la bji)anc~a degJli • opposti 
estremismi" deci'samente stracari
ca dal~a parte dei tentativi d-i colpo 
di stato, facendo passare pe'r peri
oolosi del inQuenti attivisti· ed espo
nenti che lottano a fianco dei I;a
voratori. 

hifatN è impOSSibile non notare 
ohe, se da una parte continuamenrt:e 
vengono al·la luce comprovati ten
tativi ever1Sivi e golpisti ohe coin
vol'gono i'nldustri'al'i, .generali, on-ora
voli, fa'scisti, ooc. (e 'Ci sono vollUti 
anni prima ohe queste cose venis
sero a,lIa luce), dalJ.t'altra parteiU 
SIID (esso stesso coinvolto nei ten
tatilll'i di colpo di stato) abbia do
vuto' serv'i'rsi di un pr-ovoc-a-tore di 
'prmes-sione come frate Leone (che 
tuttavia non è stato in 9ra'<1lo di Ifor
nire al'OUn elemento di prova)' per 
tirare in ballo di n'Uovo la storia 
deMe .. -Bl'1igate RoS'se D, di fronte 
a tutto quest-o la rcI.aiS!Se Oiperai'a ri
bad'isce la propria volontà di reS'pi'l1>
'gere tal·i tentativi di provO'Cazion·e 
e riaffe-rma c'he né ,provocazioni né 
\monf.arure politiche sono in grado 
di fer;mare Ile lotte de'i I.avoratori. 

I consig,ld di fa'bbri'ca: Omosa, Si,a'i, 
TOl1Cit'Ura, Pe.p-RDse, Texa di BOl1Qo
manero. 

Padre Leone 
Gran personaggio, questo padre 

Leone. Comincia la sua carriera come 
rapinatore, va in galera, si cO'nverte, 
entra nelle buone grazie di un cappel
la,no, ed -esce, con qual'che amfcipo, 
a quanto pare, ministro di Dio. Va in 
sud.america, e viene mDlto celebrato 
- qui in Italia - per l'e sue gesta 
di missiDnario armat-o, che al contra
rio nell'alt,ro continente sono per me
tà ignote, per metà s-ospette. Va in 
Cile, e mofitplrca i sOSipetti fra i rifu
giati neJf'ambasciaf!a itaNana, ai qua l,i 
spiega che è inutile che cerchino ri
fugio in Italia, dove la mafia li mette
rà tutti In campo di cO'ncentramento. 
Ha rhO'bby della fotografia, e eoNe
z.iona foto di tutti i rUugiati, che ne 
sono assai poco entusias'ti, Arriva in 
Italia più tardi degli altri, e con ac
compagnatori speciali. Si rende subito 
uWe, con /'intercessione della stam
pa .fascista, che lo accredita come 
t( brIgatista "', per spianargli il cam
mino di prDvocatore.· Sulla base delle 
sue «disinteressate,. rivelazioni i ca
rabinieri ri.fanciano la .. pista rossa "', 
in concorrenza con /'Ispettorato anti
terrDrismo che dovrebbe essere coor
dinato dal Ministero deN'lnterno. Si 
catturano Gurcio e Franceschini, ri
cercati da tempo, e anche Lazagn!3, 

Levati ecc., che ricerclNi non sono 
per il semplice fattd che -vivono pub
blicamente e sotto ;.t controllo più a
morevole dei vari organi di pDlizia; 
il che non impedrs-ce ai carabinieri 
di promuoverli al rango di membri, e 
anzi «capi", delle B",igate Rosse. Si 
montano frenet./camente i colpi di sce
na, fino al l'ragico agguato - ancora 
poco chfo8il"0 - in cui viene ucciso 
da un giovane brigatilSta il mare
scial./o dei carabinieri Maritano. Gfi 
ahi ufficiali dei carabinieri di Tori
iJ"fO sono in piena euforia, ed esalta
no alla rin/usa la' CDerenza ideolo
gica di frateNo Leone e fa magnifi
ca au.tenticità deJ memoriale Piset
ta, moitilpJicando provocazioni rumo
rose - come le voci sull'arresto 
dii Darl'o Fo e f.ranoa Rame - e in
sinuazioni destinate a fare feJloe 
la ca-oea fascista, contro magistratI 
e .. persorr-aggi ufficiali '" nDn meglio 
definiti'. " culmine di l'utta f'opé-ra
zjone, insuperabil,e per la sua scia
gurata follia, è la trovlNa, fatta cir
colare dai carabi'nieri suJ/a stampa, 
secondo ooi in Italia Di sono 150 mi
litanti del MIR associati con le Bri
gate Rosse, che hannO' pensato be
ne di venire a fare la guerriglia da 
noi. f giornaN fascisti e del petro
.fiere MO'nti vanno a nOozze con que
sta finezza. Restava /'interrogativo 
su quafe potesse essere l'origine 
di ùna provocazione così al'ucina-n· 
te - venuta alla ribalta, guardaca
so ne! momento in cui ('ambascia
ta' italiana a Sa-nnago è piena, di 
bambini, dorr-ne e militanti antitfa
Bersti che aspettano di poter espa
triare, e · neJ momentO' in cui più 
infame e scoperto si fa il ricatto 
dì Pinoohet, i cui sgh e rri organizza
no spedizioni a fuoco contro l'am
basciata -. E' un irrterrogativo che 
va giratO' agli «antiterrorÌ'sti. della 
Benemerita: non sarà mica il prov
videnziale padre Leone la fO'nte di 
questa incredibiole provocaozione con
tro i d.emDorat-ici cileni? Vuoi vede
re che il sa/erte frete h'a trDvato jiJ 

modo di servire due padroni insie
me, il SID e Pinoohet? 
E' su questo autDrevole signore che 
si va costruendo una campagna che 
supera i nefasti di Sossi, e che mi~ 
ra a "ilanoiare opposti estremismi 
e anticomunismo, in un momento 
in cui lo stato, la DG, e i céNabim'e
ri, ne &entono il più vitale bisogno. 

Sabato 19 ottobre 1974 

MILANO A PROPOSITO DELL'ASSEMBLEA {( APERTA» A TORINO 

Chiusa 'CARI SINDACA'LISTI 
la vertenza 
alla Magneti 
Marelli 
Grave cedimento sul sala
rio dei sindacati che accet
tano di fatto le minacce di 
cassa integrazione della di
rezione 

MI'LANO, 18 - Mer-coledì ·a tarda 
notte, oè stata firmata un'ipotesi di ac
cordo tra i sindacati e l,a direzione del
la Magneti Mare Il i , ohe -riguarda più 
di 12.000 lavorat-ori degli stabilimen
ti di Torino, Vasto, Potenza e Milano. 
'la vertenz-a era iniziata in gi,ugno 
contepor·aneamente a qu-eJl.e delle al
tre grosse fabbriche di Sest-o, su una 
piattaforma che aveva al centro ri
chieste di aumenti salari'ali di 25.000 
lire sugli istituti del premio feriale e 
del 'Pr'emio di produzi-one, eia richiesta 
de'lI' 1 per cento del monte s·alari per 
gli oneri sociali. Da giugno 'a oggi so
no state attuate 60 ore di sciopero, 
con diverse f-orme di lotta, che hanno 
visto una vasta partecipazioneancne 
neglì st-abi'limenti del sud. 

Subito dopo J'.attacco alla filAT, , la 
di·rezione Magneti, alle dirette dipen
denze di ,Agnelli, annunciava la cassa 
integrazione per 1500 lavoratori degli 
stabilimenti di S. Salvo e di Torino, 
con robbi'ettivo primo di far chiudere 
al ribasso la v-ertenza aziendale, mi
minacciando inoltre di ricorrere alJ;a 
cass.a integrazione ar.lche a Crescen- , 
zag.o. 

,Gli operai stanno rispondendo con 
g.rande combattività, in parti-colare a 
Totino con la determinazione di re
spingere il provvedimento; per il pri
mo giorno di cassa integrazione ieri 
hanno deciso di entrare tutti ir.l 
f.abbrica. 'In questo clima aziendale 
e nel quadro delle v-ertenze chiuse a 
Milano, il sindacato è andato ieri al
le trattative ceroando a tutti i costi 
la chiusura, che è stata al -ribasso 
sugli obbiettivi salariali. 1nifatti, dalla 
ri-chiesta inizi'ale di 25.000 lire, '!'ipo
tesi d'·accordo prevede per il '74 un 

' aùmento ai 11.000 li're così divise: il 
premio di iproduzione per il '74 passa 
da 202.500 a 270.000; viene istituito 
il premio feriale c.he per il '74 è di 
62.500. L'aumento salariale scatta dal 
'75, viene ~oncesso Qui·ndi uno sca
glionamento con una seri-a ipoteca 
sulla contrattazione articolata per i'I 
prossimo anno. L'aumento richiesto 
per il " 74 lo si ottiene di fatto nel '75, 
con il passaggio per quell'anno del 
premio di pr-oduzione a lire 300.000 
e la sua mensilizzazione,e del pr'emio 
feriale a 175.000. Viene illfine stabili
ta una santoria in merito ai provvedi
menti che ,la direzione intendeva assu
mere nei cO'rrf-ronti delle avanguardie. 

Il primo guidizio operai'o, espresso 
ieri mattina dur,ante lo sciopero ge
nerale, era di dura critioae questo 
grave cedimento sindacale. 

VASTO - ALLA MAG'NETI 
MARELLI 

Contro la cassa inte
grazio,ne gli operai 
autoriducono 
la produzione 

V,ASTO, 16 - Alla Magneti Marelli 
di Sansalvo colpita dalla cassa inte. 
grazione per quasi mille operai, è ini. 
ziata in tutti i reparti d'al primo turno 
di lunedì l'autoriduzione della produ
zione. Sono ormai oltre 1.000 gli ope- . 
rai, innanzitutto quelli messi in cas
sa integraizone, coinvolti in questa 
forma di lotta generalizzatasi, in un 
giorno, in quasi tutta la fabbrica. 'la 
diminuzione della prodUZione varia a 
secoooa dei reparti dal 20 al 50 per 
cento. 

'la manifestazione di domani a San
salvo per lo sciopero dell'industria 
con la presenza della SIV e degli stu
denti porterà fn piazza la' tensione 
e la forza della dasse operaia Ma
gneti Marell i. 
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I dirigenti sindacali di Torino, CDn 
un raro esempio di unità, -hanno deci
so che aN'assemblea aperta di Mira
fiori, conVOClNa in occasione ·dello 
sciopero generale dell'industria di 
giovedì, per LO'tta Continua wrebbe 
potuto 'parlare cht-unque, tranne Adria
no Sofri. Su una decisiDne cosÌ ori
ginale, vale la pena di spenderequa!
che parola. Anche perché molte ne 
SDno state spese 'a Torino, nel corso 
di lunghe discussioni, 'degne di mi
glior 'Causa, e dedicate a ottenere che 
So"ri non parlasse agli operai della 
Fiat. Per quello che ci 'risulta, non ci 
sono precedenti di una linea simile: 
riconoscere il diritto -di -parola a una 
organ-izzazione polnioa, e pretendere 
di sDstituirsiad essa nel decidere chi 
deV'e parJare a suo nome, ovvero chi 
non deve parlare; e in questo caso, 
pretendendo che non -debba padare i'I 
segretario ,nazionale di questa organiz
zazione. IJ che in un solo cas-o si p0-
trebbe, .non dico grustiofioare, ma spie
gare: nel casO' che si ritenga che la 
persona in questione, cioè So"ri, sia 
un agente -provocatore, un -servo di 
Agnelli, o un emissario della CIA ecc. 
Cosa -dfNici/e da sostenere, anche per 
il più audace sindacalista, e che in 
ogni caso non risolverebbe il 'Proble
ma: come si potrebbe infoatti dare la 
paro/·a a un'organizzazione, definita 
(sO'no le parDle di un dirigente sforrda
cale) te un'~mporlante ·realtil ,., che ha 
alla sua testa un emissario deJ.la 
CIA? 

Scherziamo, naturalmente, perché 
è diHicile trattare seriamente una 
presa di ·posizione che è incredibil
mente grave, ma è perlomeno altret
t·an-l'ò ridi.coJa: Oual'i sono infatti le 
motivazioni di questa posiziO'ne, così 
come sono venute nelle dis-cussioni 
dei giorni precedenti. tra i sindacali
sti e f nostri compugni operai e i de
legati della Fiat? C'è stato qualche 
buontempone che ha detto che, se 'a
vesse parlato Sof.r}, magari avrebbe 
finito -col proclamare l'oc-cupazione 
della Fiat! Qualcun altro ha detto che 
Sold, nel '69, era entrato in ·fabbri
ca .. con la 'protezione del guardi'ani 
di Agnelli "'! Vecchia e ignobile por
cheria, che andrebbe lasciata ai fasci
sti, quelli -che hanno condottO' una 
prolungata campagna di stampa so
stenendo che Sofri era te soappato '" 
da Tòr-inZ con in tasca 200 milfon-i re
gafatigli da Agnef.1j ... A Miraflori, cl 
sono ancora i cDmpagni operai al cui 
corteo si unì Sofri nel '69 (com'è 
successo altre volte per tanti mi/i-

tanti e studenti dopo di allora), e che 
gli prestarono la giacchetta di una 
tuta mentre guardiani e poliziotti in
seguivano affannati. QuantO' ad Agnel
li, fece una denuncia per violazione 
di domkNio, e qualche altro terribUe 
reato cDntro i suoi diritti di padrone. 

Sono queste, le ragioni della discri
minazione personale -pretesa dai diri
gemi sindacali torin.esi? Giovedì 
mattina, non si è sentitO' di più e di 
meglio. Qualoche dirigente sindacale 
ha aC'Cennato al « senso dell'opportu
nità,. che ci veniva richiesto. Il sen
so dell'oppO'rtunità di questi signo
ri è quello che li spinge a invitare 
e dare la parola neNe assemblee ai 
dirigenti demooristiani! Intendiamoci, 
non è che noi avremmO' prec/usioni 
persDnali ·a far veni-re davanti alfa 
classe operaia il segretario naziona
le della DC: per-ché non ci prova? 
Per informazioni sull'aria che tira, può 
rivDlgersi a Donat Gattin, che ha ap
pena fatto un assaggfo s-aporit-O della 
pDpolarità del suo partito, 'proprio ne/
l'assemblea di Miranori ... 

Infine, qua foche dirigente sindacale 
diceva ohe poiché il nostrO' giornale 
aveva criticato la decisione di scio
perare nel giorno in cui la massa de
gli ope,rai era in caSsa ,i-ntegrazione, e 
aveva sostenuto che dell'assemblea 
dovevano impadronirsi politicamenre 
le masse, impedendo che fosse una 
inutile passerella di persDnaggi, que
sta era un ragiO'ne sufficiente per 
non . far parlare Sofri. 1/ quale discor
so è tre volte ridicolo; la prima volta, 
perché ciascuna .forza potrtica ha il 
diritto di esprimere autonomamente il 
proprio giudizio, senza dover passare 
dall'a censura del sindacato; la secon
da volta, perché quel giudizio era il 
giudizio della gran maggioranza degli 
operai Fiat, e degli stessi delegati; 
la -terza volta, perché quel giudizio 
non era di Sofri, ma di Lott'a Conti
nua, e i sindacalisti 'nDn hannO 'ri,fiu
tato la pa-rola a Lotta Continua, bens 1 

a SOofri, e solo a lu.f (perché non flNe 
venire Viale? ha suggerito genti'lmen
te un sindacalista del PDUP ... ). 

Nessun senso dell'opportunità, dun
que. I compagni operai e delegati han
no visto cO'me sO'no andate le CDse, 
e come l'unica ragione che -le ha fat
te andare così è il senso di responsa
biJità della nostra organizzazione ne,i 
confronti deJ/e masse, ·alle quali in
teressava il successo di una grémde 
giornl!ta di lotta, e non un rissa pa-
rocchiale. ' 

Questo è tutto. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 
rjo fanfani ' sul piano della media
z'ione, S'f-uggel1'do così a quel con
fronto nec'eS1Sari'o per dare soluzio
ne ai prdblemi del p'aese ». 

Sarebbe sba-gliato porre in vota
zione la riohiesta di a n:cl'a re ailll-e 
trattative di governo, e sarebbe sba
gl,iato sbattere la porta in faoci'a al 
presidente incaricato • che è anche 
il segretario del 'par1lito di maggio
ranza relativa ». Quindi - ha con
dluso MOSiCa come Salomone - «dC
'Corre presentare una nostra formu
lazione di prog,ramma e di indica
zioni ;sul,la alti hase confrontare e 
ver-ifhcare le possilb-i.lità ullteniori de'I· 
l'ini21iativoa in atto per la formazio
ne del nuovo govemo It. 

pomeriggio, non finirà tanto presto, 
né è POSlSibi'le intrawedere suU'a 
base delle posizioni emerse, una 
qualdhe soluzi.one che non sia il pU-
ro e sempil~lCe rinvio del'l;e decisioni I 
a dopo un ulteriore incontro con 
Fanfani. 

L'artificioso umanimismo con cui 
la DC ha fatto ia sua proposta fan
fani ha fatto esplodere ·Ie contraddi
zioni latenti nel maggiore al,leato di 
governo e scos·so gli equrlibri che lo 

. re'ggevano dal congresso di Genova. -
Se il oPSI re.spingerà ,il r'ca.tto del go
verno fanfaniano, la patata bollente 
tornerà alla DC, dove già i dorate i 
hanno tol'to uno sgabello sotto i·1 pie
de del segretario restringendo alla 
formula quadri partita i,1 suo manda
to di governo. E j.J balletto ricomin-

Il nenniano Craxi ha conoluso gli cera. 
Interventi della mattinata diceooo 
dhe, ancl1e mettendo in conto ili più INSEGNANTI 
'ampio spirito costruttivo del -PSI per sa presa di coscienza contro il carat
risol~ere la cr.ilsi, c ogni forzatura tere di truffa e le evid'enti finalità di 
sarebbe pericotosa ed introdurreb- divisione tra gli insegnanti di queste 
be l'cIceraz'ioni n'ella vite interna de~ 

ha d ~... I . prove. 
p-artito JI. Craxi 'etto \'-1Ie a plat- Dinan_i alla volontà de'lla maggio-
tafonna di Fanfani è • inadeguata" ranza dei candidat'i di indire un'as
e ha esposto a- nome de'l,la sua cor- semblea per discutere il rifiuto al 
rente lSei punti definiti '. un contri- concorso, la polizia. è entrata ne1-
buto di prel:imil'lare precJsazione ad l'istituto,-mitra e lacrimogeni a).Ja ma
un log~co svi luppo d'el'ia linea sin no, impedendone J.'attuazione con 
qui seguita dal partito". Essi van- ogni forma di int'imidazione e vio
no da generiche affermazioni di c po- lenza. 
IWcile conviocen-ti.. sul piano so- A questo -punto, circa 150 inse
ciare a più ·precise nicl1iesite come gnanti hanno rifiutato di sostenere le 
il varo del voto ai 18enni in tempo prove e si sono convocati immedia
utile per le elezioni di primavera; tamente in una assemblea aJr'ester
un mec-can,ismo di controllo delle no tenuta-n eli la sede della CG1ìL-'Scuo
attività del SID; l'ese'lUS'iQne dal ~o- Ja. L'assemblea ha votato al.J'unani
verno di minJstri n8çJlljgenti sul p/e- - mità una mozione successivamente 
no dell,a siourezza d~ocr~tic~ (I~g- portata al provveditorato, per denun
gi Tanassi e c.); unampla .-nC'h/e- ci are l'intervento della poli~ia, richie
sta 'saJ S-indDna; il contr-ollo parla- derne l'allonta.namento nelle prossi
mentare sulle !lomine ad incarichi me prove, chiedere J'invalidazione 
pubbl~lCi; fino aHa rioniesta, nel ·pun- della prova e che sia garantita :Ia li
to sei, di un equiJ-i.brio de'l'le parti bertà di assemblea al1"interno della 
nell'ci coallizione di governo che non sede d'esame. 
veda il monopolio democri'stiano suli 
mi'n~ !srteri degl.i interni .e degli este-
Ili. Dopo queStta succinta esposizio
ne d'i "programma minimo ", Craxi 
'Si è diclYiarato disponibile a un flUO
va incontro con Fanfani per co a-c
certa're l'esistenza delile condizioni 
minime delll() IS-viliUppO deMe tr,atta-
tive ". 

ta direzione socialista, ripresa nel 

SCHiO (VI) 
Sabato 19 alle ore 15,130 alla

Camera del ,Lavoro (Arci) l'hiene 
assemblea su: co Portogallo e il 
Mediterraneo ". Parla il compa
gno Paolo Sorbi. 

; 


